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Piano pastorale per le vocazioni 

Il presente documento « Vocazioni nella Chiesa 
italiana. Piano pastorale per le vocazioni » viene pub- 
blicato a firma della Commissione Episcopnle per 
l'educazione cattolica, con l'approvazione del Consi- 
glio permanente (Sessione, 11-14 marzo 1985). 





PRESENTAZIONE; 

A distanza di dodici anni dalla pubblicazione del precedente « Pia- 
no  pastorale per le vocazioni in Italia » (1973) era necessario com- 
piere una verifica e operare una revisione del piano medesimo, nelle 
sue linee programmatiche essenziali per la Chiesa italiana. 

Situazioni culturali nuove emergenti nel Paese; l'intenso lavoro 
compiuto in questi anni dal Centro Unitario Nazionale Vocazioni, la 
necessaria armonizzazione del piano vocazionale con il piano pastorale 
della Chiesa italiana degli anni 80, e numerosi altri avvenimenti pastorali 
ricordati, del resto, nell'introduzione a questo stesso documento, avevano 
suggerito la revisione del piano nazionale, al fine di assicurare alla Chiesa 
italiana una pastorale unitaria capace di coinvolgere e promuovere tutte 
le sue componenti nel servizio alle vocazioni. 

Il presente Piano, dal titolo « Vocazioni nella Chiesa italiana D, 
premette una illuminante riflessione teologica sulla vocazionalità della 
e nella Chiesa, delineando quasi il « volto vocazionale » di essa, prende 
poi in considerazione la situazione vocazionale italiana, con particolare 
riferimento alle vocazioni di speciale consacrazione, ed espone un ben 
articolato piano con ri f eritnento ai soggetti, ai contenuti, ai responsa- 
bili, ai metodi e alle strutture della pastorale per le vocazioni. 

Il riferimento - sia pure essenziale - alla « struttura interna » 

del documento non è pleonastico, e tanto meno casuale: sta invece a 
significare quale sia - quale « debba essere » - l'impostazione di  
fondo del problema vocazionale: che è essenzialmente teologico, sopran- 
naturale. Esso si radica nel mistero stesso d i  Dio e della Chiesa. 

Come ha ribadito con forza Giovanni Paolo II ,  il problema voca- 
zionale « è u n  problema vitale che si colloca nel cuore stesso della 
Chiesa; dalla sua soluzione, infatti, dipende il suo avvenire, il suo svi- 
luppo e la sua missione universale di  salvezza » (Messaggio per la XXI I  
Giornata mondiale di  preghiera per le vocazioni, 1985). 

« Nel cuore stesso della Chiesa D; dimensione soprannaturale, dun- 
que. Il rischio, che oggi forse si può correre, non è quello di  « dimen- 
ticare a questa essenziale dimensione soprannaturale della pastorale 
vocazionale, quanto piuttosto quello di  sfumarla, di porla in secondo 
piano di  fronte alla drammatica urgenza dei problemi concreti ed orga- 
nizzativi, promtìovendo così una pastorale manchevole e povera. Di qui, 
il costante richiamo, che percorre tutto il documento, al primato del 
soprannaturale che non spegne m a  favorisce l'autentico dinamismo della 
pastorale vocazio~zale. 

Questo documento, che, a differenza del precedente Piano, viene 
consegnato alla Chiesa italiana dalla Commissione Episcopale per 



l'educazione cattolica con l'approvazione del Consiglio Episcopale Per- 
manente (Sessione 11-14.3.1985), vuole richiamare l'attenzione di tutti, 
m a  in particolare di quanti condividono con il Vescovi specifici com- 
piti pastorali ed educativi (presbiteri, persone consacrate, animatori 
vocazionali, genitori, catechisti, insegnanti, educatori), sull'importanza 
fondamentale e vitale del problema delle vocazioni in  genere e sul pro- 
blema delle vocazioni nella Chiesa, in  particolare, oggi. 

E' per noi, infine, motivo di particolare speranza consegnare que- 
sto documento alle nostre comunità cristiane nell'« Anno Internazio- 
nale della Gioventù », nel « vivo desiderio - come soggiunge il Papa - 
che in tale anno si promuova u n  accostamento straordinario dei gio- 
vani alle vocazioni consacrate D. 

Affidiamo con fiducia a Maria di Nazaret, la Vergine pronta e fe- 
dele alla chiamata di  Dio, di assistere ed accompagnare la Chiesa 
italiana verso una primavera di  vocazioni che il Signore certamente 
vorrà suscitare nei cuori di tanti giovani, grazie pure all'at tuazione 
sollecita di questo piano pastorale. 

Roma, 26 maggio 1985, Solennità di Pentecoste. 

+- ANTONIO AMBROSANIO 
Vescovo Ausiliare di  Napoli 

Presidente della Commissione C. E.I. 
per l'educazione cattolica 



VOCAZIONI NELLA CHIESA ITALIANA 

PIANO PASTORALE PER LE VOCAZIONI 

INTRODUZIONE 

Pastorale unitaria per le vocazioni consacrate 

1. « La pastorale delle vocazioni nasce dal mistero della Chiesa e si 
pone a servizio di essa » l .  E' quindi necessario che l'impegno di « me- 
diazione tra Dio che chiama e coloro che sono chiamati p 2  divenga 
sempre più un fatto di Chiesa3. 

La pastorale vocazionale unitaria scaturisce dalla vita di comunione 
della Chiesa e rivela il suo volto vocazionale: costituita nel mondo co- 
me comunità di chiamati è, a sua volta, strumento della chiamata di 
Dio. 

Tale azione unitaria costituisce altresì il frutto di uno sforzo armo- 
nicamente coordinato di tutte le componenti della comunità ecclesiale 
impegnate a favorire, nella diversità delle responsabilità, tutte le voca- 
zioni consacrate. S'impone dunque un comune impegno perché nelle 
Chiese particolari la pastorale vocazionale coinvolga e promuova tutte 
le responsabilità in un servizio efficace alla Chiesa. 

I1 Piano pastorale per le vocazioni in Italia intende rispondere a 
queste esigenze di rinnovamento della pastorale vocazionale, larga- 
mente presenti nella comunità ecclesiale, ed intende proporre in con- 
tinuità con il precedente4 alcuni orientamenti che, tenendo presente la 
situazione italiana ispirino la necessaria programmazione che ogni 
Chiesa locale, e, in essa, gli operatori pastorali e gli animatori voca- 
zionali sono chiamati a realizzare. 

Necessità di una verifica 

2. I1 precedente Piano, prezioso sussidio che dal 1973 offre alle dio- 
cesi d'Italia delle linee programmatiche, utili a promuovere una men- 
talità e unJazione coordinata nella pastorale vocazionale, prevede una 
periodica verifica. Tale verifica è imposta oggi anche da alcuni eventi 
e fattori di indiscutibile importanza, sopraggiunti in questi ultimi anni: 

CONGREGAZIONE PER L'EDUCAZIONE CATTOLICA, I1 Congresso Internazionale Vo- 
cazioni, Roma 11-15 1981, DOC. Conclusivo Cura Pastorale delle vocazioni nelle 
Chiese particolari, n. 5. 

Ivi, n. 5. 
3 Cfr. CONC. VAT. 11, Decr. Optatam totius, n. 2. 
4 Cfr. CENTRO NAZIONALE VOCAZIONI, Piano Pastorale per le vocazioni in Italia, 

Ed. CNV, 1973, Roma. 



- la celebrazione del secondo Congresso internazionale per le vota- 

zioni (10-16 maggio 1981) che ha proposto, con un Documento 
conclusivo (maggio 1982), un'analisi di esperienze e una serie di 
linee pastorali che la Chiesa italiana ha contribuito a realizzare e 
ha fatto pienamente sue; 

- il lavoro che in questi ultimi anni il Centro Nazionale Vocazioni 
(C.N.V.), d'intesa con la Conferenza Italiana dei Superiori Maggiori 
(C.I.S.M.), l'Unione Superiore Maggiori Italiane (U.S.M.I.), la Confe- 
renza dei Missionari (C.I.M.I.) e degli Istituti Secolari (C.1 .I .S .) , ha 
prodotto in ordine all'analisi, alle progettazioni, alle iniziative varie e 
che richiede di essere assunto in un rinnovato Piano per le vocazioni; 

il cammino della Chiesa italiana, l'analisi della situazione del Paese, 
i vari programmi pastorali della Conferenza Episcopale Italiana, che 
esigono di porre il Piano in sintonia con le prospettive della pasto- 
rale ordinaria e con le nuove attese degli uomini del nostro tempo. 

Prima parte 

LA VOCAZIONE DELLA CI1PESA E LE VOCAZIONI NELLA CHIESA 

Nel mistero della Chiesa 

3. La Chiesa non soltanto raccoglie in sé tutte le vocazioni che Dio le 
dona nel suo cammino di salvezza nella storia, ma per se stessa e nel 
suo essere profondo è mistero di vocazione. Nel suo nome, Ecclesia, 
è segnato ed espresso il suo volto vocazionale, poiché essa è veramente 
un'assemblea di chiamati. Così, tutti i giusti, a partire da Adamo, dal 
giusto Abele fino all'ultimo eletto, saranno riuniti presso il Padre nel- 
la Chiesa universale » '. 

E ciò perché nel mistero della Chiesa è presente e operante lo 
stesso mistero di Dio Uno e Trino. Dal cuore della Chiesa, pertanto, 
proviene e si rivela un dinamismo vocazionale che la rende viva imma- 
gine della Santissima Trinità. 

E siccome ogni vocazione viene da Dio, questo non accade fuori o 
indipendentemente dalla Chiesa, ma sempre nella Chiesa, mediante la 
Chiesa e per la Chiesa. 

Difatti piacque a Dio di chiamare gli uomini a partecipare della 
sua stessa vita non tanto ad uno ad uno, ma di riunirli in un popolo, 
nel quale i suoi figli dispersi si raccogliessero in unità P 6, e tutti indi- 

5 CONC. VAT. 11, Cost. Dogm. Lumen gentium, n. 2. 
6 CONC, VAT. 11, Decr. Ad gentes, n. 2. 



rizzassero in piena unanimità le loro forze alla edificazione della 
Chiesa )) 7. 

Dinamismo vocazionale della Trinità 

4. Essenzialmente « la Chiesa è in Cristo come un sacramento » 8, che 
dice riferimento al Padre, e al suo disegno d'amore per gli uomini, al 
Figlio, e alla sua opera di redenzione degli uomini; allo Spirito Santo, 
e alla sua missione di santificazione degli uomini perché abbiano ac- 
cesso al Padre per mezzo di Gesu Cristo. Pertanto la Chiesa, proce- 
dendo dall'amore dell'Eterno Padre, fondata nel tempo da Cristo 
Redentore, radunata nello Spirito Santo, ha una finalità salvifica ed 
escatologica, che non può essere raggiunta pienamente se non nel mon- 
do futuro » g;  e quindi essa nasce dalla Trinità ed è destinata alla Tri- 
nità, essendo un « popolo adunato nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo » lo. 

Così la Chiesa porta in sé il mistero del Padre che tutti chiama a 
santificare il suo nome, a realizzare il suo Regno, a compiere la sua 
volontà; solo il Padre invece non è chiamato da nessuno e non è inviato 
(cfr. Rom 11, 31-35). Egli è il padrone della messe e delle vocazioni 
(cfr. Mt 9, 38) e ognuno sa che la sua vocazione viene dal Padre, obbe- 
disce al Padre, vive in un rapporto singolare d'amore col Padre. 

La Chiesa porta ancora in sé il mistero del Figlio che da2 Padre è 
chiamato ed inviato ad annunciare a tutti il Vangelo del Regno. E' 
Cristo il « chiamato )> per eccellenza, essendo il suo nome « Verbo di 
Dio » (Apoc 19, 13). In Gesù Cristo noi tutti siamo stati chiamati dal 
Padre (cfr. 2 T m  l, 9-10), ma è ancora da Gesu Cristo che noi siamo 
stati chiamati (cfr. R m  1,6). Lui è il Maestro che chiama (cfr. Gv 11, 
28); perciò non c'è vocazione che non abbia in Cristo la sua radice e 
non avvenga per mezzo di Cristo. E' sempre Cristo che chiama, anche 
se la vocazione giunge attraverso la mediazione di altri (cfr. Gv 1, 45). 

Ed infine la Chiesa è depositaria del mistero dello Spirito Santo 
che consacra per la missione quelli che il Padre chiama mediante il 
Figlio suo Gesu Cristo. « Come era avvenuto agli inizi, così è avvenuto 
sempre. Così avverrà ancora nei tempi futuri. Accanto ai vescovi e ai 
sacerdoti, vi furono, vi sono e vi saranno altre persone chiamate dal 
Signore ad una vita di speciale consacrazione. Tutti questi uomini e 
donne continuano a trovare la sorgente pura della loro vocazione nel- 
la fede del Risorto e nei doni inesauribili dello Spirito » 'l. Ogni voca- 

7 Ivi, n. 28. 
Lumen gentium, n. 2. 

9 CONC. VAT. 11, Cost. Past. Gaudium et spes, n. 20. 
10 S. CIPRIANO, De Orat. Dom., 32. 
11 GIOVANNI PAOLO 11, Messaggio per la Giornata Mondiale di preghiera per 

te  vocazioni, 1980. 



zione dunque è dono dello Spirito; e soltanto nello Spirito si percepi- 
sce la vocazione e ad essa è possibile dire di sì. Come ancora nello Spi- 
rito è riposta la fecondità vocazionale della Chiesa; e per mezzo della 
consacrazione dello Spirito ogni vocazione diventa dono per Dio stesso, 
per la Chiesa e per il mondo. 

La mediazione della Chiesa 

5. Ed allora un vero dinamismo vocazionale si nasconde nel profondo 
della Chiesa ed appartiene al suo essere prima ancora che al suo operare. 
La vocazionalità della Chiesa affonda così le sue radici nel mistero tri- 
nitario che essa ha in sé, e soltanto da questo ogni vocazione prende 
origine e significato nella Chiesa. 

Ma la Chiesa, che è vocazione per nativa costituzione, è anche 
generatrice di vocazioni. Ciò riguarda senza dubbio la Chiesa univer- 
sale ma in modo speciale si attribuisce alla Chiesa particolare. Verso 
tutte le vocazioni, ma in particolare verso quelle di speciale consacra- 
zione, essa esercita una vera funzione mediatrice, grazie: alla sua na- 
tura sacramentale, che fa della comunità cristiana un vero segno e 
luogo in cui si afferma il primato del Padre che chiama mediante 
Cristo nello Spirito; al suo mistero di comunione perché « servire la 
comunione nella Chiesa significa curare le diverse vocazioni ed i cari- 
smi nella loro specificità ed operare affinché si completino reciproca- 
mente, così come le singole membra nell'organismo » 12; ed infine alla 
sua missione, in quanto le vocazioni sono per la missione, la quale 
esige vocazioni perché sia operante nella storia la diaconia di Cristo 
e la Chiesa nel mondo si mostri sacramento universale della sal- 
vezza » 13. 

Nella Chiesa tutti chiamati 

6. Se la Chiesa, sia universale che particolare, è costitutivamente e 
sempre in stato di vocazione e di missione, ciò vuol dire che tutta la 
Chiesa è chiamata e inviata nel mondo per essere strumento della Re- 
denzione 14, e quindi tutti nella Chiesa sono chiamati e inviati. Ognuno, 
infatti, in forza del sacerdozio comune ricevuto col Battesimo è chia- 
mato a cooperare alla universale missione della Chiesa K con la profes- 
sione della fede, con l'evangelizzazione, con la partecipazione all'Euca- 
restia e agli altri Sacramenti, con la preghiera, con la testimonianza 
della vita, con la carità operosa e le varie forme d'apostolato ìì 15. La voca- 
zione battesimale conduce il cristiano a compiere la scelta del proprio 

12 .GIOVANNI PAOLO 11, Omelia per la Giornata Mondiale delle vocazioni, 10 
maggio 1981; in Insegnamenti di Giov. Paolo 11, IV, 1, 1981, pp. 1147-1153. 

13 Lumen gentium, 48. 
l4 Cfr. Ivi, n. 5. 
15 I1 CONGR. INT. VOC., DOC. cit., n. 8. 



stato di vita e a concretizzare, in una Chiesa tutta ministeriale » l6 

e nella varietà dei ministeri, il suo specifico apporto alla Redenzione 
del mondo. 

Speciali vocazioni 

7. Tutti i cristiani sono chiamati a collaborare per l'avvento del regno 
di Dio negli stati di vita propri dei laici e nell'assunzione dei ministeri 
propriamente laicali, ma il Signore Gesù, nel fondare la sua Chiesa, ha 
voluto dotarla di speciali ministeri a servizio della comunità e del suo 
Regno. Così, nella Chiesa, mentre alcuni ministeri sono necessari per 
volontà di Cristo all'essere stesso della Chiesa, altri invece sono com- 
plementari e per il suo benessere 17. Alle vocazioni di speciale consacra- 
zione nella Chiesa appartengono: 
- i ministeri ordinati (vescovi, presbiteri, diaconi), che Gesù stesso 

ha stabilito al fine di edificare il suo Corpo (cfr. Ef 4, 11). Essi sono 
una grazia necessaria per la vita e la missione di tutta la Chiesa, e 
coloro che ad essi sono chiamati consacrano la loro vita allbnnuncio 
del Vangelo, alla celebrazione dei Sacramenti - specialmente del- 
1'Eucarestia - e al servizio della comunità; 

- la consacrazione religiosa, vero carisma dello Spirito per la Chiesa, 
è vocazione a seguire radicalmente Cristo, mediante i consigli evan- 
gelici di castità, povertà e obbedienza vissuti in una comunità frater- 
na così da determinare nei religiosi e nelle religiose la totale dona- 
zione di sé a Dio sommamente amato e la piena disponibilità al servi- 
zio della Chiesa e del mondo, testimoniando le realtà future "; 

- la consacrazione secolare, che mediante la professione dei consigli 
evangelici, chiede a laici e ministri ordinati che ad essa si dedicano, 
di donarsi totalmente a Dio e di vivere radicalmente il Vangelo nella 
vita ordinaria di questo mondo, assumendo le realtà temporali per 
santificarle e trasformarle lg; 

- la vocazione missionaria <( ad gentes D :  è chiamata particolare a con- 
sacrare la propria vita per l'annuncio del Vangelo, la fondazione e 
la crescita della nuova comunità dei credenti e per realizzare quella 
fraterna cooperazione fra le Chiese che produce un reciproco arricchi- 
mento grazie alla forza dello Spirito che diffonde energie crescenti di 
donazione apostolica 20. 

A tali vocazioni speciali i cristiani sono chiamati a rispondere con 
generosità e ad offrire la loro stessa vita per servire a tempo pieno e 

16'Cfr. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, DOC. past. Evangelizzazione e mini- 
steri, 15-8-1977, nn. 62, 72. 

l7 Cfr. Ivi, n. 92. 
l8 Cfr. Lumen gentium, n. 44; PAOLO VI, Esort. Ap. Evangelica testificatio, 

29-6-1971, n. 50, AAS 63 (1971). 
l9 Cfr. I1 CONGR. INT. VOC., DOC. cit., n. 11. 
20 .Cfr. Ivi, n. 12. 



con cuore indiviso il regno di Dio. Sono queste le vocazioni consacrate 
che la Chiesa considera preziosissime e invoca con preghiera incessante, 
le accoglie con amore e trepidazione, le accompagna e custodisce mater- 
namente. 

Maria, madre e modello di  ogni vocazione 

8. La Vergine di Nazaret, che è madre e immagine della Chiesa, si 
mostra a tutti i chiamati vera madre e modello col suo << sì >> perfetto al 
Padre che l'ha chiamata; e accogliendo il dono dello Spirito Santo con 
la sua ineffabile maternità ha generato al mondo Gesù Cristo. Così 
ogni chiamato vede in Lei un modello perfetto per imparare a rispon- 
dere alla divina vocazione e a realizzarla pienamente nella vita; e la 
Chiesa, ciascuna comunità cristiaila, nel compiere la propria funzione 
mediatrice verso le vocazioni, La invoca Madre di tutte le vocazioni 'l. 

Seconda parte 

CHIESA ITALIANA E VOCAZIONI DI SPECIALE CONSACRAZIONE 

I. IL PROBLEMA FONDAMENTALE DELLA CHIESA 

Consapevolezza 

9. La Chiesa italiana è consapevole che la promozione delle vocazioni 
è compito essenziale della sua azione pastorale e che il persistente sta- 
to di crisi delle vocazioni di speciale consacrazione rappresenta uno 
dei problemi principali dei nostri giorni. Sono evidenti le difficoltà 
che le Chiese particolari italiane incontrano nel provvedere alle neces- 
sità di ministri ordinati. 

E' sotto gli occhi di tutti la continua diminuzione di vocazioni al- 
la vita religiosa, specialmente femminili. Seminari e noviziati registrano 
chiaramente una preoccupante flessione di presenze e le esperienze 
alternative non sembrano supplire adeguatamente le molte soppres- 
sioni di tradizionali istituti di formazione vocazionale. 

Gravità del fenomeno 

10. Tale fenomeno resta grave, anche se si registrano sporadiche inver- 
sioni di tendenza, perché rimanda ad un problema ancor più preoccu- 
pante: la crisi di fede e la profonda crisi di coscienza vocazionale 

21 Cfr. Ivi, n. 17. 



venuta a maturazione in questi nostri tempi, evidente tanto sul versante 
della cultura e dei costumi della nostra società, quanto anche nelle 
nostre comunità cristiane. 

Sembra che la nostra storia quotidiana si ponga ad una distanza 
sempre maggiore dalla consapevolezza di essere chiamata alla costru- 
zione del regno di Dio e clie le persone vivano sempre pih al di fuori 
di quella universale vocazione alla santità alla quale Dio, col Battesimo, 
chiama tutti. Non si può non essere preoccupati di fronte a tale feno- 
meno anche per i riflessi decisamente negativi che comporta nella cre- 
scita delle nuove generazioni. 

Preoccupazione per le persone 

11. Tale preoccupazione è alimentata da varie considerazioni. Innan- 
zitutto una considerazione sul destino delle persone alle quali la Chiesa 
è inviata dal suo Signore. Dalla convinzione che la persona è piena- 
mente realizzata quando scopre e vive la propria vocazione umana e 
cristiana, consegue la preoccupante visioile di tanti giovani che neanche 
si interrogano sul senso della loro vita. 

Certamente il Signore non cessa di chiamare tutti alla santità e 
alcuni alla vita consacrata. D'altra parte rispondere alla sua chiamata 
resta l'obiettivo di ogni esistenza umana e resta pure affidato alla 
Chiesa il compito importante di mediazione sia nella chiamata che 
nella risposta. Suscita pertanto apprensione constatare che tanti gio- 
vani, anche per le nostre insufficienze, non sono messi in grado di rag- 
giungere la pienezza della propria realizzazione vocazionale. 

Preoccupazione per la missione della Chiesa 

12. « Una comunità ecclesiale dà prova del suo vigore e della sua ma- 
turità con la fioritura delle vocazioni che riesce in essa ad affermarsi )) ? 
La crisi delle vocazioni di speciale consacrazione è crisi di Chiesa 
nei suoi aspetti fondamentali: sacramento di Cristo, segno di comu- 
nione, popolo missionario. 

La difficoltà di 'generare' testimoni di Cristo sacerdote, povero, 
casto, ubbidiente al Padre, contemplativo, dedito alla missione, profon- 
damente incarnato tra la sua gente, crea gravi conseguenze per la mis- 
sione stessa della Chiesa. 

Nel segno della speranza 

13. Tali considerazioni e la conseguente preoccupazione, lungi dallo 
scalfire la profonda fiducia nell'opera del Signore e la solida speranza 

2.2 GIOVANNI PAOLO 11, Omelia per la Giornata Mondiale delle vocazioni, cit., 
10-5-1981, 



che anche in Italia « il deserto fiorirà D 23, costituiscono tuttavia, già da 
tempo, motivo di riflessione delle Chiese particolari italiane. Molti piani 
diocesani testimoniano che è acquisita l'urgenza di porre al centro del- 
l'attenzione di tutta la comunità cristiana il problema vocazionale. 
L'attenzione che si presta al problema, numerose e fruttuose esperienze 
tanto nella pastorale ordinaria quanto nell'impegno specifico, fanno 
ben sperare per un'opera più incisiva e organica per le vocazioni. Sen- 
za dubbio esse dicono che anche in Italia, il problema delle vocazioni 
è diventato un problema vitale della Chiesa. 

Comprendere i2 fenomeno 

14. Non si può valutare quanto si è fatto o quanto resta da fare per 
rispondere con un nuovo e vigoroso impegno di tutti a questa profonda 
preoccupazione, senza cercare prima di comprendere l'insieme com- 
plesso delle cause che hanno generato e continuano a generare il per- 
sistente stato di crisi delle vocazioni. Perciò è bene che siano sottolineati 
almeno alcuni aspetti delle complesse origini del fenomeno, perché 
così facendo apparirà chiaro che il nostro lavoro non può essere pen- 
sato in termini di soluzioni miracolistiche, bensì, con una profonda 
visione di fede, dovrà attingere alla tenacia e alla pazienza di un'opera 
anche a lunga scadenza. 

Consapevoli, infatti, di quanto siano profonde le cause che sono 
all'origine dell'attuale crisi, si comprenderanno meglio le ragioni di un 
lavoro corale e paziente a favore delle vocazioni consacrate. 

15. In questi ultimi tempi, sotto l'influenza e la spinta di fenomeni 
e fattori di indole varia - culturali, sociali, politici ed economici - 
molto diverso è diventato il volto con cui il nostro, Paese si presenta. 
I1 fenomeno che più degli altri lo caratterizza - come caratterizza del 
resto in diversa misura gli altri Paesi, fino a influenzarne o anche de- 
terminarne le strutture, le forme di vita e il costume pubblico e pri- 
vato - è quello della secolarizzazione. Si tratta di un fenomeno che 
ha remote radici nella storia, anche se sfugge, per la sua complessità, 
a una precisa definizione. Quando afferma i giusti valori delle realtà 
terrene, la secolarizzazione è senz'altro positiva. Troppo spesso, però, 
la secolarizzazione diventa secolarismo, perché esaltando eccessiva- 
mente le realtà terrene, giunge ad affermare l'autonomia assoluta dei 



valori umani e a negare i valori della trascendenza in genere, e della 
rivelazione cristiana in particolare » 24. 

Oscuramento e smarrimento dei valori 

16. << In tale contesto culturale e sociale, profondamente mutato, gli 
alti valori dello spirito sembrano oscurati, se non travolti da una vi- 
sione materialistica della vita. I dolorosi frutti di questa perdita dei 
valori appaiono nel generale decadimento della moralità pubblica e 
privata, nella disaffezione al vincolo coniugale e alla famiglia, nell'egoi- 
smo che rifiuta la vita nascente e la sopprime, nella violenza e nel 
terrorismo, che umiliano la civile convivenza e provocano lutti e ro- 
vine >> *. 

<< Sarebbe un errore credere che il fenomeno della secolarizzazione 
resti ai margini delle comunità cristiane, esso raggiunge, attraverso le 
vie del costume e dei mass-media, la coscienza di molti credenti, met- 
tendo in crisi la loro fede e creando stati di inquietudine e di grande 
disagio. Ne è indice - non unico, ma significativo - anche il diverso 
modo con cui si cerca di reinterpretare il messaggio evangelico: letto da 
alcuni in termini di tutela e di garanzia di un ordine definitivamente 
costituito, sia religioso che sociale; inteso invece da altri come un 
messaggio di semplice liberazione umana, soprattutto economica e 
politica » 26. 

La trasformazione della famiglia 

17. La famiglia costituisce oggi un crocevia in cui confluiscono diver- 
se crisi del nostro tempo: crisi della vita sempre meno accolta nel suo 
nascere e nel suo tramonto; dell'amore inteso troppo sovente più co- 
me ricerca di sé che non come oblatività; del dialogo generazionale 
tra genitori e figli, nonostante qualche segno di ricupero della famiglia 
da parte dei giovani; della fede che viene confinata negli spazi della 
coscienza privata più che trovare nella famiglia il suo soggetto evan- 
gelizzatore. 

Le trasformazioni sociali e culturali incidono sulla famiglia nel 
senso che ne intaccano e ne modificano i valori e le esigenze, fra i 
quali sono da collocare quelli fondamentali della comunione e della 
comunità. 

In questo ambito, sono da registrare come particolarmente in- 
fluenti i fenomeni generali di un individualismo esasperato e di una 
libertà sradicata dalle responsabilità. L'uno e l'altro fenomeno, peral- 

24 CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, DOC. past. Evangelizzazione e sacramenti, 
16-6-1973, n. 9. 

* Evangelizzazione e sacramenti, n. 11. 
26 Ivì, n. 9, 



tro strettamente collegati, costituiscono una grave minaccia alla comu- 
nione e alla comunità coniugale e familiare. La situazione attuale 
delle famiglie non può essere considerata solo come un dato di fatto, 
di cui, a secondo degli aspetti o dei temperamenti, rallegrarsi o rattri- 
starsi. 

E' da considerare piuttosto come un ' appello ' rivolto alla comu- 
nità ecclesiale, e in particolare alle famiglie cristiane, per un'assunzione 
più consapevole e decisa delle rispettive responsabilità di fronte ai 
valori e alle esigenze della comunità familiare nel mondo d'oggi » n. 

La situazione di crisi e i giovani 

18. Le trasformazioni profonde del Paese rivelano « da una parte l'ina- 
deguatezza delle culture tradizionali e dall'altra il bisogno inquieto di 
nuovi progetti di esistenza umana. I1 tormento che ne deriva pesa so- 
prattutto sui giovani, che in quest'ultimo decennio hanno drammatica- 
mente cercato il senso della vita nella contestazione radicale, in spinte 
libertarie e istintive, in rivendicazioni utopiche, in socializzazioni prov- 
visorie, nel ritorno al privato, sconfinando nella violenza e nell'evasione 
della droga » 28. 

La crisi del senso della vita si tramuta in crisi di futuro e fa deca- 
dere l'impegno verso la progettazione e il cambiamento motivato. I 
giovani proprio di fronte al progetto del loro futuro esprimono atteg- 
giamenti ambivalenti che oscillano tra l'esigenza di autogratificazione e 
l'appello di autorealizzazione; tra il rifiuto di modelli tradizionali e il 
desiderio di modelli rinnovati o nuovi più esplicitamente umanizzanti; 
tra l'assuefazione alla logica del provvisorio e l'intuizione del valore di 
scelte radicali; tra l'anonimato generato dalla cultura di massa e l'insof- 
focabile desiderio di costruire da protagonisti la storia. 

I Vescovi invitano la Chiesa italiana a chiedersi perché la proposta 
cristiana appaia inadeguata alle attese dei giovani del nostro tempo 
e osservano con attenzione recenti segni che denotano l'emergere di una 
nuova domanda religiosa ". Se è vero che si riscontra nei giovani que- 
sta crescente domanda, permane tuttavia una situazione per la quale 
i giovani sono a volte insoddisfatti dell'esperienza loro offerta dalle 
comunità diocesane e parrocchiali. 

Le comunità locali, a loro volta, durante questi anni hanno trovato 
difficile il dialogo e l'evangelizzazione nel mondo giovanile. Se alcune 
diocesi hanno impegnato persone a tempo pieno nella pastorale giova- 
nile, molte altre hanno perso i contatti soprattutto a livello parroc- 

27 CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, DOC. past. Comunione e comunità nella 
Chiesa domestica, 1-10-1981, nn. 16-21. 

28 C.E.I., CONSIGLIO EPISCOPALE PERMANENTE, La chiesa italiana e le prospettive 
del Paese, 23-10-1981, n. 28. 

Cfr. Ivi, n-n. 32-37, 



chiale. Una pastorale giovanile rinnovata, più aderente alle domande 
dei giovani e condotta in dimensione vocazionale, appare necessaria 
per dare nuovo impulso anche alle vocazioni consacrate 30. 

Le nostre inadempienze 

19. Se quanto sopra esposto riguarda soprattutto l'ambigua trasfor- 
mazione culturale in atto con le sue conseguenze, come pure l'inade- 
guatezza di una certa pastorale ordinaria, specialmente familiare e 
giovanile, non è bene sottacere alcune nostre infedeltà, senza peraltro 
amplificarle fino a farle diventare l'unica o la principale causa che sa- 
rebbe all'origine del fenomeno. 

Certamente la Chiesa conta sui consacrati per una testimonianza 
così limpida da essere « proposta » vivente già per quello che sono e 
per come vivono. Valori quali: una profonda spiritualità personale e 
comunitaria; una generosa apertura ai bisogni degli altri; una vera 
povertà e semplicità nei costumi; una trasparente gioia della consa- 
crazione; un amore senza riserve nelle nostre comunità; una matura 
disponibilità all'ascolto e al dialogo col nostro tempo ecc., tanto apprez- 
zati specialmente dai giovani, non hanno sempre contrassegnato l'ordi- 
nario modo di vivere dei consacrati. Dobbiamo anche riconoscere una 
certa latitanza nella proposta e nell'accompagnamento vocazionale. 

I giovani e i segni dei tempi 

20. Lo slancio vigoroso per una nuova pastorale soprattutto in mezzo 
ai giovani, non può ignorare alcuni promettenti segni dei tempi che 
già accennano a disegnare la storia che stiamo vivendo. Essi sono da 
reperire nella crescente domanda di significato e di una nuova qualità 
della vita. Si ritrovano nelle molte forme di esperienze che già espri- 
mono dei valori presenti in modo un po' frammentario ma assai vicini 
a quelli vissuti nella vita consacrata: come la simpatia per la preghiera, 
la ricerca dell'essenziale, l'espressione del servizio nelle molte forme di 
volontariato. il rinnovato amore per la persona al di fuori degli schemi 
ideologici o istituzionali, una crescente autocoscienza della donna dopo 
le intemperanze di certi fenomeni femministi. 

I1 mondo giovanile non è il simbolo del ribellismo o della rot- 
tura storica con il passato, ma uil orizzonte frammentato e composito 
a cui guardare con discernimento per far crescere ciò che in esso c'è 
di positivo e di profetico. 

30 Cfr. 11 CONGR. INT.  VOC., DOC. d i  lavoro, n. 88. 



Le prospettive pastorali d i  questi anni 

21. Dopo il Concilio la Chiesa italiana ha maturato progressivamente 
un programma di rinnovamento, che la pone più concretamente nella 
situazione del Paese e che può offrire una risposta efficace alle do- 
mande stesse del mondo giovanile. Punti di riferimento di questo cam- 
mino sono: l'evangelizzazione, i sacramenti, la promozione umana, 
i ministeri, la comunione nelle comunità della Chiesa. AllJinterno di 
questo progetto di Chiesa vanno evidenziati il tema delle vocazioni 
consacrate e l'azione pastorale unitaria che lo riguarda. 

Comunione e Missione nel mistero della Chiesa 

22. I1 Piano pastorale « Evangelizzazione e sacramenti » ed il « Rinno- 
vamento della catechesi 2 hanno portato la Chiesa italiana ad una rin- 
novata coscienza sul dovere primario della evangelizzazione. 

11 Piano per gli anni 80 « Comunione e comunità » aggiunge che 
tale missione evangelizzante presuppone una comunità in comunione 
e sta facendo maturare una nuova coscienza comunionale nella Chiesa. 

Ciò offre spunti preziosi alla pastorale vocazionale. Lo stesso docu- 
mento « Comunione e comunità » ce ne dà un esempio quando afferma: 
« Vescovi, presbiteri e diaconi, religiosi, religiose e laici, tutti insieme, 
ma ciascuno nella specificità della propria testimonianza e del proprio 
servizio, sono responsabili della crescita della comunione e della mis- 
sione della Chiesa » 31. 

Volendo sottolineare alcuni di questi spunti, già espliciti nelle at- 
tuali prospettive pastorali della Chiesa italiana, basterà sofferrnarci sui 
seguenti: 

- il rinnovamento della catechesi e i nuovi catechismi con un forte 
accento vocazionale; 

- il rinnovamento della liturgia, che favorisce una sempre maggiore 
partecipazione attiva e consapevole dei fedeli con preziose espres- 
sioni ministeriali; 

- lo sviluppo del volontariato nel servizio della carità, come scuola per 
mettere le proprie energie a servizio dei fratelli; 

- l'attenzione per il ruolo educativo della scuola' cattolica in vista del- 
l'orientamento vocazionale; 

- la restaurazione del diaconato permanente e l'accresciuta sensibilità 
per i ministeri laicali che educano alla ministerialità e al servizio; 

- la ripresa nel campo associativo, col rinnovamento dei gruppi tradi- 
zionali, accompagnata da forme particolarmente vivaci e incisive 

-. . . . . . 

31 CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, DOC. past. Comunione e comunìt'à, 1-10-1981, 
n. 66. 



che permettono ai giovani nuove esperienze di spiritualità e di ser- 
vizio; 

- il rinnovato impegno e la vigorosa crescita nella cooperazione tra 
le Chiese per l'annuncio del Vangelo a tutti i popoli. 

Pastorale giovanile e pastorale vocazionale 

23. La pastorale vocazionale non è un ambito della pastorale della 
comunità cristiana bensì la prospettiva unificante di tutta la pasto- 
rale nativamente vocazionale. 

E' urgente allora creare comunione e contesti pastorali idonei spe- 
cialmente nel settore giovanile. Là dove la pastorale giovanile è ancora 
frammenraria è importante che la proposta vocazionale crei con gra- 
dualità e pazienza l'esigenza di un cammino che prevede contenuti 
articolati e continuativi. Giova pertanto non rimanere nella logica di 
una pastorale frammentaria o delle iniziative. O la pastorale giovanile 
crescendo genera la proposta vocazionale specifica o la pastorale voca- 
zionale pone l'esigenza di una pastorale giovanile come cammino e co- 
me suo contesto idoneo. 

Scelte pastorali e vocazioni consacrate 

24. Consapevole della fondamentale importanza che la promozione 
delle vocazioni consacrate riveste anche nelle prospettive di rinnova- 
mento pastorale, lJEpiscopato italiano ha invitato a più riprese orga- 
nismi e persone responsabili di questo settore a promuovere con urgen- 
za una pastorale specifica per le medesime 32. 

Questa particolare attenzione accompagna la considerazione e la 
stima per le vocazioni dei laici e per i ministeri non ordinati, ma porta 
a sottolineare che « occorre aver chiaro il quadro della ministerialità 
della Chiesa, con la gerarchia dei ministeri, la priorità e la necessità 
assoluta di alcuni, la complementarietà di altri e la convergenza di 
tutti nell'unica missione 33. 

Sintomi di u n  nuovo impegno vocazionale 

25. Non mancano segni certi che mostrano come « in questi ultimi an. 
ni nella Chiesa italiana stia riprendendo slancio e convinzione la pro- 
posta delle vocazioni di speciale consacrazione » %. Ne elenchiamo alcuni: 

32 Cfr. CENTRO NAZIONALE VOCAZIONI, Statuto, 1979; I1 CONGR. INT. VOC., Doc. 
cit., n. 18; CENTRO NAZIONALE VOCAZIONI, Piano pastorale, Doc. cit., n. 29. 

33 CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, DOC. past. Evangelizzazione e ministeri, 
-. . 

15-8-1977, n. 92. 
34 CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Seminari e vocazioni sacerdotali, 16-10-1979, 

n. 60. 



- cresce la consapevolezza dell'importanza della preghiera per le vota- 

zioni e migliora in quantità e qualità l'impegno della comunità cri- 
stiana; 

- i pastori e i laici responsabili nella pastorale giovanile vanno rivol- 
gendo con maggior coraggio la proposta vocazionale ai giovani; 

- è in ripresa anche la direzione spirituale come mezzo di proposta e 
di discernimento vocazionale; 

- giovani e ragazzi vengono sempre più considerati protagonisti re- 
sponsabili della comunità cristiana; 

- il movimento catechistico tiene costantemente presente la tematica 
vocazionale; 

- la scuola cattolica è impegnata a promuovere e favorire le vocazioni 
consacrate; 

- si rilevano sforzi creativi nella ricerca di nuove vie per l'annuncio, 
la proposta, l'orientamento, l'accompagnamento. 

Terza parte 

LA PASTORALE DELLE VOCAZIONI 

Chiesa particolare e comunità parrocchiale 

26. La vocazione è dimensione essenziale e qualificante, che deve 
permeare tutta l'azione evangelizzatrice della Chiesa particolare, per 
cui la pastorale delle vocazioni non può e non deve essere un momento 
isolato o settoriale della pastorale globale. Perché ci6 avvenga. è con- 
dizione indispensabile l'impegno di ogni Chiesa particolare in un 
continuo rinnovamento di tutta la pastorale secondo gli orientamenti 
dell'ecc~esiologia del Vaticano 11, per poter realizzare una valida pa- 
storale della carità, della partecipazione, del servizio, della testimonian- 
za e perciò delle vocazioni. La Chiesa particolare deve essere sempre 
« in stato di vocazione e di missione, di appello e di risposta ... E' quin- 
di suo dovere essenziale accogliere, discernere e valorizzare tutte le 
vocazioni » 35, 

La vocazione e la missione della Chiesa particolare si esprimono 
soprattutto nella comunità parrocchiale. Essa è luogo privilegiato di 
annuncio vocazionale e comunità mediatrice di chiamate attraverso ciò 
che ha di più originale e caratterizzante: la proclamazione della Parola 
che chiama, la celebrazione dei segni della salvezza che comunicano la 



vita, la testimonianza della carità e il servizio ministeriale. L'annuncio 
vocazionale deve dunque innervare tutte le espressioni della sua vita. 
Nella pastorale ordinaria di una comunità parrocchiale, la dimensione 
vocazionale non è dunque un ' qualcosa in più cla fare ' ma è l'anima 
stessa di tutto il servizio di evangelizzazione che essa esprime. 

I. CONTE,NXJTI E MEZZI 

Una preghiera incessante 

27. La preghiera è valore primario ed essenziale in ciò che riguarda la 
vocazione: « ... non è un mezzo per ricevere il dono delle chiamate di- 
vine, ma i2 mezzo essenziale comandato dal Signore » ". La Chiesa par- 
ticolare, quindi, s'impegna in una preghiera intensa perché non man- 
chino vocazioni di speciale consacrazione, crea occasioni e spazi di 
ascolto specialmente per i giovani. « La vera preghiera è ascolto della 
parola di Dio, che non solo crea l'uomo, ma gli rivela la verità del suo 
essere e l'identità del suo personale e irripetibile progetto di vita » ". 

Perciò ogni membro della comunità ecclesiale deve essere educato ad 
una preghiera incessante, perché il Signore riveli a ciascuno a quale 
vocazione è chiamato. 

Una preghiera permanente deve inoltre levarsi dalla Chiesa per 
la fedeltà di coloro che hanno già risposto alla chiamata del Signore. 
Cardine quindi della pastorale vocazionale è la preghiera in tutte le 
sue forme che impegna singoli e comunità ecclesiali. 

Espressione viva di questo << monastero invisibile B 38 sono: i grup- 
pi di preghiera nelle parrocchie, nelle comunità, nelle famiglie; la pre- 
ghiera degli ammalati e degli anziani; la cura crescente per la celebra- 
zione della Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, affinché 
divenga sempre più « un tempo di riflessione approfondita e di fer- 
vida preghiera » 3g per le vocazioni. 

Non di meno ogni comunità deve alimentare nei giovani l'inizia- 
zione e l'educazione alla preghiera come autentica esperienza vocazio- 
nale in cui davanti a Dio e ai fratelli, nel silenzio e nel dialogo con la 
Parola vivono e maturano un progetto per la vita. 

Catechesi e vocazioni 

28. I1 cammino ordinario della catechesi in Italia è stato profonda- 
mente rinnovato a partire dagli anni 70. << La catechesi illumina le mol- 

36 Ivi, n. 23. 
37 Ivi, n. 14. 
38 GIOVANNI PAOLO 11, Messaggio per la Giornata Mondiale di preghiera per le 

vocazioni, 1979. 
39 PAOLO V I ,  Messaggio per la Giornata Mondiale di  preghiera per le vocazioni, 

1964. 



teplici situazioni della vita, preparando ognuno a scoprire e a vivere 
la sua vocazione cristiana nel mondo >> "O. 

Tutti i catechismi promossi in questi anni dalla C.E.I. - dal cate- 
chismo dei bambini al catechismo degli adulti - sono permeati da 
questa idea, rappresentano un vero e proprio itinerario vocazionale e 
con frequenza accennano ai contenuti e valori delle vocazioni di spe- 
ciale consacrazione. 

Un uso intelligente e costante di tali strumenti è quindi il primo 
modo di fare catechesi vocazionale. Appare importante infatti non so- 
vrapporre la dimensione vocazionale - come se la 'vocazione ' fosse 
uno dei tanti temi da trattare - ma farla ' emergere ' dal di dentro del- 
le varie unità didattiche previste nei catechismi. 

Catechesi e vocazione non sono infatti due realtà a sé stanti o 
difficilmente coniugabili: poiché il dono della vocazione è segreto 
di Dio » 41, questa grazia interiore nasce anzitutto dall'azione della pa- 
rola di Dio, al cui ascolto permanente educa appunto la catechesi: una 
catechesi in chiave vocazionale, nel suo itinerario progressivo e unita- 
rio di crescita nella fede, deve guidare i credenti, specialmente le gio- 
vani generazioni, a considerare la vita cristiana come risposta alla 
chiamata di Dio, iniziarli e accompagnarli ad accogliere il dono del- 
la vocazione personale. 

E' urgente quindi formare dei catechisti che abbiano coscienza che 
il proprio ministero prima di essere un servizio è una chiamata 
costantemente da coltivare nella preghiera e da alimentare in una soli- 
da spiritualità ecclesiale, quindi tempo provvidenziale per il discerni- 
mento e l'accoglienza del dono della propria vocazione. 

E' compito dei pastori e dei vari animatori sostenere i catechisti 
nel personale cammino di maturazione di fede e vocazionale ed aiutar- 
li nel loro specifico servizio, in modo che tutta la catechesi risulti 
veramente vocazionale. A questo scopo ci sembra importante sotto- 
lineare alcuni aspetti: 
- l'imprescindibile dovere di annunciare il Vangelo della chiamata; 

- la testimonianza di vita dei catechisti e dei pastori: L'uomo con- 
temporaneo ascolta più volentieri i testimoni che i maestri, o se 
ascolta i maestri lo fa perché sono testimoni ". Ciò significa che 
un insegnamento disgiunto dalla testimonianza personale difficil- 
mente avrà un << effetto vocazionale » 43; 

CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Il Rinnovamento della Catechesi (Doc. 
base), n. 33, Ed. pastorali italiane, Roma, 1970. 

41 PAOLO V I ,  Messaggio per la Giornata Mondiale d i  preghiera per le vota- 
zioni, 1976. 

42 PAOLO V I ,  Discorso ai Membri del Consilitrrn pro laicis D, 2-1-1974, AAS 66 
(1974), pag. 568. 

43 Cfr. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Il Rinnovamento delta Catechesi, Doc. 
cit., nn. 185-186. 



- un'attenzione adeguata alle persone, anche a livello di fanciulli e di 
preadolescenti, in modo che il catechismo risulti un'esperienza di 
vita, più che un doppione della scuola, quindi un vero e proprio 
itinerario di fede vocazionale; 

- il clima di preghiera, che deve caratterizzare ogni lezione di cate- 
chismo, affinché la catechesi più che un imparare diventi un ascol- 
tare il Signore che interviene nella propria vita; 

- la proposta esplicita delle varie vocazioni, che dovrebbe trovare il 
suo momento all'interno di un itinerario catechistico e comunitario. 
Questa proposta suppone una conoscenza adeguata delle varie vota- 

zioni e una collaborazione eventuale di ' animatori ' delle varie vota- 

zioni, che potranno inserire il loro contributo nel cammino catechi- 
stico. 

Oltre alla catechesi ordinaria è possibile trovare altri momenti di 
annuncio e proposta vocazionale: 

* omelia 
* esercizi spirituali e giornate di ritiro 
* settimane vocazionali e mostre vocazionali 
* campi scuola e campi di lavoro 
* celebrazione della Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 
* celebrazione della Giornata missionaria mondiale 
* insegnamento della religione 
* catechesi in vista di una Ordinazione, di una Professione, della par- 

tenza per le missioni. 

Sono altrettante occasioni che permettono a varie categorie di per- 
sone di ascoltare un annuncio vocazionale e di scoprire, forse per la 
prima volta, la propria vocazione. 

Liturgia e vocazioni 

29. L'azione pastorale della Chiesa si manifesta in primo luogo nel- 
la liturgia, " culmine verso cui tende l'azione della Chiesa e, insieme 
fonte da cui promana tutta la sua virtù ". La liturgia è anche l'espres- 
sione più alta della preghiera della Chiesa, che si apre al dono delle 
divine chiamate )> 44. 

E' importante tenere sempre presente questo legame nella litur- 
gia spiegata e celebrata. 

a) L'anno liturgico. E' il segno della presenza del mistero di 
Cristo nel. tempo e acquista un grandissimo significato antropologico 
e pedagogico. Esso può così diventare una scuola permanente per il 
cammino vocazionale. Si tratta di coglierne le grandi potenzialità voca- 

44 I1 CONGR. INT. VOC., DOC. cit., a. 19; CONC. VAT. 11, Cost. Sacrosanctum Con- 
ciliurn, n. 10. 



zionali, presenti soprattutto in alcuni « tempi forti » (Avvento, Pente- 
coste), per far cogliere la relazione profonda con tutta la nostra vita 
che viene gradualmente a misurarsi con un progetto globale, quello di 
Cristo. 

Una figura di particolare rilievo e incidenza vocazionale è quella 
di Maria, madre del Signore e modello di ogni discepolo. 

Vanno valorizzate tutte le occasioni in cui Ella si fa presente nel 
tessuto liturgico evidenziando il suo K sì » come risposta al dono gra- 
tuito. 

Nelle dovute proporzioni questo vale anche per tutte le altre me- 
morie dei Santi, che possono essere valorizzate per una catechesi che 
attualizzi il mistero di Cristo. 

b) I Sacramenti. I Sacramenti della iniziazione cristiana sono an- 
che i sacramenti della iniziazione verso la vita totalmente consacrata 
a Dio e alla Chiesa: 
- il Battesimo può essere l'occasione per una catechesi vocazionale ai 

genitori, perché aiutino un giorno il proprio figlio a prendere co- 
scienza della sua vocazione cristiana; 

- la Cresima offre la possibilità di un itinerario di catechesi particolar- 
mente atto a far prendere coscienza della chiamata a un servizio 
nella Chiesa. Particolare cura sarà posta dunque nell'accompagnare 
i cresimandi e i cresimati, perché la Cresima e il post-cresima siano 
un vero e proprio itinerario di fede vocazionale; 

- 1'Eucarestia in quanto celebrazione è costante memoria di Cristo ma 
anche della nostra vita come vocazione. Tutte le volte che parteci- 
piamo alla Messa, siamo sollecitati a prendere coscienza della nostra 
vocazione e della nostra missione attraverso la sua stessa struttura 
celebrativa in cui ogni credente sente rinnovare la propria chiamata 
per l'offerta della propria vita e per la missione. L'Eucaristia è il 
pane che accompagna ogni cristiano nel suo cammino di crescita. 
Essa « è sorgente del sacerdozio ministeriale, fonte e culmine di 
tutta la vita cristiana » 45; e in quanto tale riveste un'importanza 
decisiva per ogni cammino vocazionale. « Nello stare in adorazione 
vicino a Gesù, nel riceverlo, nel partecipare al sacrificio eucaristico, 
nel servire all'altare, molti ricevono le sue chiamate &; 

- il sacramento della Riconciliazione favorisce quella continua con- 
versione che diventa condizione indispensabile per la risposta ad 
una chiamata. La sua celebrazione in un clima di gioiosa fiducia 
può anche divenire l'occasione per il dialogo personale in vista di un 
discernimento 47; 

11 CONGR. INT. VOC., DOC. cit., n. 19. 
46 Ivi, n. 19. 
47 cfr. Ivi, n. 20. 



- anche il sacramento dell'unzione degli Infermi, essendo un incontro 
con Cristo, aiuta l'uomo ammalato a vedere e a vivere in modo nuo- 
vo la sua situazione. La malattia, se vissuta cristianamente, può 
diventare l'occasione per una scoperta più autentica della propria 
vocazione e del senso della vita, oltre ad essere un sacrificio spiri- 
tuale a Dio gradito per la vita degli uomini; 

- il sacramento dell'ordine, celebrato nella Chiesa Cattedrale oppure 
nelle comunità di origine dei candidati (presbiteri e diaconi), è un 
momento di grazia cui spesso Dio lega l'invito a seguirlo nella via 
della donazione e occasione particolarmente stimolante per una ri- 
flessione sul significato del ministero sacerdotale. 

Accanto al sacramento dell'ordine si possono ricordare anche 
le celebrazioni delle Professioni religiose che assumono un valore 
analogo di proclamazione dei valori della vita religiosa nel contesto 
di una comunità; 

- il Matrimonio assume oggi un'importanza particolare per l'educa- 
zione della famiglia a rispondere alla propria vocazione, a rispettare 
e a far maturare la vocazione dei figli". 

C) La liturgia delle ore. La liturgia delle ore, in quanto preghiera 
pubblica della Chiesa è fonte della pietà e nutrimento della preghiera 
personale )) ". Essa prolunga nel tempo l'incessante preghiera di Cristo, 
rendendo vivo e continuo il dialogo tra Dio che chiama e l'uomo che 
risponde. 

d) Celebrazioni partico2ari. Accanto alle celebrazioni ufficiali del- 
la Chiesa, assumono un valore importante anche le celebrazioni parti- 
colari: la Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, il « mese 
vocazionale D; le liturgie del mandato )) ai ministranti, ai catechisti, ai 
missionari in partenza, ore di adorazione eucaristica, incontri di pre- 
ghiera, veglie; rosario con accentuazioni vocazionali, ecc. ... 

E' impossibile elencare tutte le celebrazioni che possono divenire 
occasioni di annuncio e di una maturazione vocazionale. Sarà com- 
pito dei pastori e dei vari animatori » prevedere e preparare questi 
momenti per la crescita della dimensione vocazionale nella loro comu- 
nità. 

Carità e vocazioni 

30. « Comunione )> .e servizio traducono il tema della .carità nella 
pastorale odierna della Chiesa italiana. All'interno del piano pastorale 
per gli anni 80 << Comunione e comunità D, è possibile trovare le condì- 
zioni per una animazione vocazionale nel campo della carità. << Così la 

48 C.fr. Ivi, n. 21. 
49 CONC. VAT. 11, Cost. Sacrosanctum Conciliurn, n. 90. 



Sarà utile per questo: 
- evidenziare nella vita consacrata l'aspetto del, dono totale di sé a 

Dio e ai fratelli attraverso forme di servizio agli ' ultimi '; 
- vivere « con la gente D, 1à dove la gente vive, affinché le persone con- 

sacrate non siano sentite come coloro che stanno alla finestra; 
- sperimentare forme di collaborazione, di comunione di vita, tra per- 

sone consacrate e volontari in zone di emarginazione e di povertà; 
- essere aperti a strade nuove, « profetiche >> d'impegno, per cogliere 

le istanze dei giovani; 

- collaborare con organismi e strutture di volontariato già esistenti, 
in particolare con la Caritas 'l. 

11. RESPONSABILI 

Vescovi 

31. Molti piani pastorali diocesani e moltissimi piani specifici per le 
vocazioni testimoniano una crescente attenzione dei Vescovi e delle 
loro Chiese particolari al problema delle vocazioni. Afferma, infatti, il 
Concilio: « Come incaricati di condurre alla perfezione, i Vescovi si 
studino di far avanzare nella via della santità i loro sacerdoti, i reli- 
giosi e i laici, secondo la particolare vocazione di ciascuno, ricordan- 
dosi di essere tenuti per primi a dare l'esempio della santità, nella 
carità, nell'umiltà e nella semplicità della vita. Conducano le chiese 
loro affidate a tale punto di santità che in esse risplenda pienamente il 
senso della Chiesa universale di Cristo. Di conseguenza cerchino di in- 
crementare il più che sia possibile le vocazioni sacerdotali e religiose, 
in modo particolare quelle missionarie » 52. 

E' essenziale che i Vescovi si adoperino affinché le Chiese partico- 
lari ad essi affidate si qualifichino per una preghiera incessante per le 
vocazioni e per una presenza incisiva della dimensione vocazionale nel- 
la pastorale d'insieme. In particolare: 

- i Vescovi si adopereranno perché venga costituito in ogni diocesi il 
Centro Diocesano Vocazioni, affidandolo ad un direttore che si di- 
stingua per zelo, saggezza e capacità umana, specialmente in rap- 
porto alla gioventu, e sia messo in condizione di operare unitaria- 
mente con gli altri uffici e organismi pastorali della diocesi; 

- i Vescovi utilizzeranno ogni occasione per annunciare il valore e la 
necessità delle vocazioni al ministero ordinato e alle varie forme di 

51 Cafr. CENTRO NAZ. VOC., Giovani oggi, quale proposta vocazionale, Ed. Roga- 
te, Roma 1984, pp. 169-174. 

52 CONC. VAT. 11, Dmecr. Christus Dominus, n. 15. 



vita consacrata, invitando tutti a rendersi disponibili alle chiamate 
del Signore. 

Occasioni particolarmente preziose saranno: 

* le Ordinazioni sacerdotali e diaconali; 
* il conferimento dei vari ministeri non ordinati; 
* le Professioni religiose; 
* la celebrazione delle cresime nelle parrocchie; 
* gli incontri di preghiera, specialmente con i giovani, che si vanno 

moltiplicando nelle diocesi; 
* gli incontri diocesani con le famiglie, gli educatori, i catechisti, ai 

quali i Vescovi volentieri ricorderanno le rispettive responsabilità. 

Presbiteri 

32. La loro funzione è centrale ed insostituibile in ragione del loro 
stesso ministero. I1 Concilio afferma: spetta ai sacerdoti, nella loro 
qualità di educatori alla fede, di curare che ciascuno dei fedeli sia con- 
dotto nello Spirito Santo a sviluppare la propria vocazione specifi- 
ca » 53. Ed ancora: è una funzione che fa parte della loro stessa mis- 
sione sacerdotale, in virtù della quale il presbitero partecipa della sol- 
lecitudine della Chiesa intera, affinché nel popoIo di Dio qui sulla ter- 
ra non manchino mai gli operai ". Tale impegno di cura delle vota- 

zioni è dunque motivato dalla spiritualità propria dell'identità presbi- 
terale. Una spiritualità che, vedendo nella nascita e maturazione delle 
vocazioni un aspetto peculiare della fecondità pastorale, conduce il 
presbitero ad una preghiera incessante per le vocazioni, ad una testi- 
monianza gioiosa, ad un impegno particolare nella proposta, nel discer- 
nimento, nell'accompagnamento. In particolare: 

- la preghiera quotidiana, personale e comunitaria del presbitero è il 
primo ambito nel quale tradurre questa responsabilità: la celebra- 
zione eucaristica, la liturgia delle ore, il rosario, l'adorazione eucari- 
stica prevederanno sempre un pensiero, una preghiera, un'invocazione 
per le vocazioni; 

- il presbitero guiderà la pastora1,e ordinaria della comunità in ma- 
niera che la dimensione vocazionale sia ritenuta essenziale. L'impo- 
stazione catechistica, la liturgia, il servizio della carità, la spiritua- 
lità, la cura dei ministranti, la pastorale giovanile e familiare, con i 
loro cammini ordinari e i momenti forti, non mancheranno di presen- 
tare la tematica vocazionale e le sue esigenze. In questo contesto sarà 
responsabilità dei presbiteri costituire nelle comunità parrocchiali pre- 
cisi servizi - come quello dell'animatore vocazionale parrocchiale, del- 
la commissione vocazioni nel Consiglio pastorale parrocchiale, 

~3 CONC. VAT. 11, Dwr. Presbyterorurn Ordinis, n. 11. 
-i4 Ivi, n. 11. 



ecc. - che aiutino presbiteri e comunità nella promozione delle vota- 

zioni; 

- la responsabilità dei presbiteri si estende in modo tutto particolare 
nell'orientamento vocazionale, nellz direzione spirituale, nella propo- 
sta e nell'aiuto ai giovani che manifestano attitudini per la vita con- 
sacrata. Sarà possibile realizzare scuole di preghiera, gruppi voca- 
zionali nelle parrocchie o almeno nelle zone pastorali. Una maggiore 
disponibilità al colloquio, all'ascolto dei giovani, sarà di grande im- 
portanza sempre, ma specialmente nei confronti di quei giovani che, 
vivendo la fase tra percezione e decisione, non possono e non 
vogliono fare a meno dell'aiuto del presbitero 55; 

- la presidenza degli organismi di partecipazione, specialmente del Con- 
siglio pastorale parrocchiale, permetterà al presbitero di portare la 
tematica vocazionale anche nell'insieme delle iniziative pastorali del- 
la parrocchia. 

Particolarmente intenso sarà l'impegno di tutta la parrocchia in 
occasione della Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, acco- 
gliendo il tema di preghiera e catechesi proposto annualmente per 
la Chiesa italiana dal Centro Nazionale Vocazioni e seguendo le indi- 
cazioni dei Centri Diocesani Vocazioni. 

Diaconi permanenti 

33. 1 diaconi, partecipando al sacramento dellJOrdine e quindi del mi- 
nistero apostolico, condividono con il Vescovo e i presbiteri - secondo 
la modalità propria del loro carisma specifico - il compito di ani- 
mazione delle comunità cristiane e di annuncio del Vangelo ad ogni 
creatura. 

Secondo il Motu proprio « Ad pascendum », il diacono è « anima- 
tore del servizio, ossia della diaconia della Chiesa presso le comunità 
cristiane locali, segno e sacramento dello stesso Cristo Signore, il qua- 
le non venne per essere servito ma per servire » % I diaconi, pertanto, 
hanno una grazia particolare che deriva dal sacramento de1l:Ordine 
per suscitare nei fedeli quell'atteggiamento di servizio che li rende 
disponibili ad accogliere con generosa apertura le grazie dello Spirito 
Santo, e quindi le diverse vocazioni. Il loro impegno a stimolare il 
servizio li conduce a mettere a disposizione di tutti la propria casa, la 
propria persona, il proprio amore, la propria predilezione per i poveri, 
così da farsi strumento del Signore per suscitare in ognuno un atteg- 
giamento di amore e di comunione. 

Per promuovere il servizio nelle diverse modalità che scaturiscono 
dalla valorizzazione corresponsabile dei doni dello Spirito Santo, i dia- 

55 C5r. Ivi, n. 11. 
54 PAOLO VI, Motu proprio « Ad pascendum D, 15-8-1972) AAS 64 (1972). 



coni promuovono nelle comunità cristiane un ruolo attivo nel discerni- 
mento dei diversi carismi, e quindi nell'evidenziare le diverse vocazioni 
- sia gli stati di vita che i ministeri - con cui il Signore conduce i 
fedeli alla salvezza e a farsi veicoli per trasmettere la salvezza ad ogni 
persona umana. 

In questo contesto, i diaconi, operando in mezzo al popolo di Dio, 
hanno una grazia particolare per cooperare con il Vescovo, i presbiteri 
e gli altri responsabili al ministero delle vocazioni, mediante la pre- 
ghiera, la parola, il consiglio e la testimonianza di una vita consacrata 
alla salvezza di tutti, sia nell'ambito delle comunità ecclesiali, sia nel- 
l'ambito delle responsabilità familiari e professionali. 

Religiosi e religiose 

34. I1 primo contributo che religiosi e religiose offrono alla comu- 
nità credente deriva dal loro 'essere religiosi ' ... La loro presenza è 
segno di una ' chiamata-risposta ' ad una esistenza radicalmente evan- 
gelica ... Ne consegue l'impegno di una testimonianza coerente, come 
fedeltà gioiosa alla vocazione, chiarezza di vita evangelica, donazione a 
servizio della Chiesa e del mondo >>n. La vita contemplativa ha un par- 
ticolare valore di testimonianza e di servizio a tutt,e le vocazioni ". 

E' necessario che religiosi e religiose di vita apostolica si impe- 
gnino : 

- a creare vere comunità ove si facciano esperienze vive di preghiera, 
di vita fraterna e di servizio; 

- a essere presenti, come consacrati, nelle realtà più vive della Chiesa 
di oggi, specialmente nella vita delle comunità parrocchiali, nei movi- 
menti e gruppi ec,clesiali; 

- ad un'animazione vocazionale all'interno delle famiglie religiose e 
delle comunità per superare la mentalità di delega, favorendo la cor- 
responsabilità di tutti; 

- ad offrire il contributo specifico perché nelle Chiese particolari sia 
conosciuta e promossa la vita religiosa; 

- ad impegnare le energie migliori nella pastorale giovanile vocazionale; 

- a valorizzare le comunità di accoglienza dove i giovani in ricerca vo- 
cazionale possano trovare la possibilità di esperienze forti e costrut- 
t ive. 

Le religiose perseguano un maggior inserimento nella vita, nella 
missione e nei ministeri della Chiesa particolare, qualificando sempre 
più la loro presenza e sensibilizzando le altre componenti della comu- 

57 11 ~CONGR. INT. VOC., Doc. cit. n. 34. 
58 Cfr. Ivi, n. 34. 



nità ecclesiale perché venga meglio compreso e valorizzato il ruolo e 
della donna e della suora. 

C Gli Istituti religiosi, mentre cooperano con ala comunità diocesana 
a servizio di tutte le vocazioni, hanno pure il diritto e dovere di far 
conoscere i loro carismi e promuovere le proprie vocazioni. La Chiesa 
particolare sarà vicina ad essi e offrirà preghiera e aiuto fraterno in 
modo che nessun istituto si senta trascurato D 59. 

Nella chiesa particolare il Vescovo, primo responsabile delle vo- 
cazioni » 60, si attende dai religiosi e dalle religiose la scelta profetica 
di mettersi a servizio, con persone e mezzi, della pastorale vocazionale 
unitaria, al fine di favorire opportunamente le vocazioni locali sia per 
il sacerdozio sia per la vita consacrata a6'. Consapevoli che << nel mini- 
stero delle vocazioni nessuno può isolarsi e lavorare solo per la sua Isti- 
tuzione » 62, sarà necessario che i religiosi condividano la programma- 
zione unitaria diocesana e si rendano disponibili, secondo il carisrna 
del proprio Istituto, nei servizi di animazione vocazionale. 

Istituti secolari 

35. I laici consacrati negli Istituti secolari, mentre si uniscono alla 
preghiera e all'azione degli altri responsabili di tutta la comunità lo- 
cale, danno alla pastorale delle vocazioni la forza della loro esperienza 
di armonia tra ideale evangelico e impegno nel mondo. In particolare 
essi si impegnano ad un ascolto attento delle persone tra le quali vivono 
in ragione della loro secolarità per suscitare all'interno delle situazioni 
concrete opportune occasioni di proposta vocazionale. I inernbri di 
tali Istituti sentono il bisogno di prepararsi all'animazione vocazionale 
e di inserirsi maggiormente negli organismi vocazionali unitari a livello 
regionale e diocesano 63. 

Missionari 

36. « La presenza dei missionari ad gentes nella Chiesa particolare 
assume grande valore. Essa è segno della vocazione missionaria della 
comunità locale; è strumento e stimolo della sua animazione missio- 
naria. E' punto di incontro tra le Chiese di diverse nazioni. E' testi- 
monianza viva e proposta concreta per i credenti, specialmente per i 
giovani ". 

59 Ivi, n. 34. 
Ivi, n. 29. 

6i CONGR. PER I RELIGIOSI E GLI ISTITUTI SECOLARI E CONGR. PER I VESCOVI, Mutuae 
relationes, 14-5-1978 n. 18, AAS 70 (1978) pp. 473-506. 
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Per questo i missionari presenti in Italia, si impegnano a: 

- far conoscere la realtà missionaria; 

- suscitare gesti concreti di servizio, di donazione e di ' partenza '; 

- proclamare l'urgenza che nltri cristiani siano disposti a partire come 
missionari per annunciare il Vangelo delle beatitudini, a essere soli- 
dali con gli ultimi del mondo, a dialogare con gli uomini di altre re- 
ligioni, a condividere, pregare, amare come consacrati a Dio per la 
venuta del suo Regno. 

Questo porterà alla formazione di una coscienza missionaria, a un 
impegno di testimonianza e di annuncio nel proprio ambiente e per- 
metterà ad alcuni di scoprire una chiamata personale per l'annuncio 
del Vangelo « a tutte le genti >> 65. 

I giovani oggi si dimostrano particolarmente sensibili a questi 
valori, anche se l'accettazione di un impegno « definitivo presenta 
non poche difficoltà. Per questo, oltre alla considerazione degli immen- 
si compiti di evangelizzazione che ancora attendono la Chiesa, appare 
di capitale importanza la gioiosa testimonianza dei missionari che ritor- 
nano per a raccontare le meraviglie che il Signore ha compiuto in 
mezzo ai pagani >P6 e che vivono la propria partenza » e « lonta- 
nanza >> come un grande dono che arricchisce la loro persona e la loro 
Chiesa di origine 67. 

Laici 

37. Catechisti, insegnanti, educatori, animatori laici della pastorale 
giovanile e vocazionale hanno una primaria importanza per le vocazioni. 
« Quanto più essi approfondiscono il senso della propria vocazione e 
missione nella Chiesa, tanto più riconoscono il valore e la necessità dei 
ministeri ordinati e della vita consacrata )> 68. 

Con l'esempio di una vita autenticamente cristiana, con la serieth 
professionale e con la testimonianza di una vera dedizione apostolica, 
potranno incidere profondamente sui giovani ". 

Non mancheranno, in ragione del loro ministero, di far conoscere 
e proporre la vita di speciale consacrazione; aiuteranno tutta la comu- 
nità ad essere attenta e sensibile a questo dono grande del Signore. 

Al fine di tenere costantemente viva la coscienza e la responsabi- 
lità di tiltta la comunità cristiana per le vocazioni, e non certo come 
delega, è forse opportuno riconoscere il ministero di fatto e curare la 
formazione dell'animatore vocazionale parrocchiale, come servizio sta- 

65 Cfr. C.E.I., COWMISSIONE EPISCOPALE PER LA COOPERAZIONE TRA LE CHIESE, 
Doc. past., L'impegno missionario della Chiesa italiana, 21-4-1982, m. 33-34. 

t;s At, 14, 27. 
67 Cfr. L'impegno inissionario ..., Doc. cit., nn. 22, 31. 
68 I1 (CONGR. INT. VOC., DOC. cit. n. 38. 
69 Ivi, n. 38. 



bile reso da un laico adulto nella fede. Tale servizio, espressione anzi- 
tutto di una coerente testimonianza della propria vocazione, offre un'at- 
tenzione permanente e un contributo specifico ai vari itinerari di fede e 
iniziative pastorali della comunità parrocchiale, perché non venga mai 
meno la dimensione vocazionale. 

Famiglia 

38. La famiglia nella comunità cristiana è una vocazione particolare 
ed è il luogo di crescita vocazionale. Nella misura in cui cresce la co- 
scienza vocazionale della comunità familiare, diventa anche fecondo il 
clima di fede per lo sbocciare di nuovi germi di vocazione. Se animate 
di spirito di fede, di carità e di pietà, le famiglie costituiscono come 
il primo seminario 'O. 

« I figli, mediante l'educazione, devono venire formati in modo che, 
giunti alla loro maturità, possano seguire con pieno senso di respon- 
sabilità la vocazione loro, compresa quella sacra » 71. 

La famiglia realizza questo suo compito innanzitutto col creare 
un clima di fede e di amore; con la testimonianza di una dedizione 
operosa alla Chiesa e alla società secondo il ministero specifico della 
famiglia; con una educazione alla fede, alla preghiera, al servizio, che 
aiuti le nuove generazioni nella fedeltà e nella coerenza al Vangelo, 
pur vivendo in contesti culturali e sociali secolarizzati. 

I genitori avranno particolare attenzione a partecipare coi figli 
all'Eucaristia e agli altri Sacramenti; a creare in famiglia momenti di 
preghiera; ad assicurare ad essi una buona catechesi; a coinvolgerli 
volentieri nelle loro attività formative e apostoliche. Particolarmente 
prezioso sarà un atteggiamento di apertura e di fraterna amicizia nei 
confronti dei presbiteri e degli altri consacrati. Qualora il Signore 
volesse chiamare alla vita consacrata uno o più figli, i genitori saranno 
coerenti con la scelta cristiana manifestando gioia, serenità, impegno di 
aiuto, prudenza e generosità. 

Nel contesto italiano attuale non è da sottovalutare l'impegno che 
i genitori metteranno nell'assicurare ai loro figli una educazione reli- 
giosa e vocazionale nella scuola. 

Gruppi, movimenti, associazioni, comunità ecclesiali di base 

39. Nella Chiesa sono fioriti numerosi gruppi, movimenti, associazioni, 
comunità ecclesiali di base. Tali esperienze comunitarie non hanno per 
lo più una specifica finalità in ordine alle vocazioni consacrate, ma si 
stanno rivelando un campo particolarmente fertile alla manifestazione 
di vocazioni consacrate, veri e propri luoghi di proposta e crescita 

70 CONC. VAT. 11, Optatam totius, n. 2. 
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vocazionale. Essi assolvono il ruolo insostituibile del « gruppo » per la 
crescita nella fede e nella ricerca vocazionale sostenuta dall'accom- 
pagnamento individuale e personalizzato della 'direzione spirituale. 

Perché siano veri e propri luoghi di crescita vocazionale special- 
mente delle giovani generazioni, tali gruppi, movimenti, associazioni, 
comunità ecclesiali di base devono presentare una forte capacità di 
educazione alla preghiera, all'ascolto metodico della parola di Dio, ad 
una profonda esperienza sacramentale, al servizio, unitamente ad una 
chiara fede nella Chiesa, un'abituale apertura missionaria ai bisogni 
della comunità e del mondo, ed una cosciente appartenenza alla comu- 
nità parrocchiale e diocesana. Sono tre dunque le fondamentali condi- 
zioni perché un gruppo riesca a maturare vocazionalmente delle persone: 

- il clima di fede che lo anima, alimentato dalla parola di Dio che 
diventa preghiera; 

- la sua passione missionaria, come concreta consapevolezza che esiste 
una Chiesa locale e come attenzione ai problemi dell'uomo (vicino e 
lontano); 

- la presenza di una guida spirituale matura ". 

Movimenti, gruppi, associazioni, comunità ecclesiali di base, men- 
tre costituiscono a livello parrocchiale e diocesano significatki iti- 
nerari di fede, devono qualificarsi sempre meglio come itinerari di 
vocazione >> 

'Scuola 

40. La scuola è chiamata ad essere per le giovani generazioni una co- 
munità educante. 

Ciò è particolarmente vero per la scuola cattolica, dal momento 
che propone un originale progetto educativo cristiano. « Con criteri di 
gradualità e in riferimento alle mete e ai metodi propri dei vari ordini 
e gradi di scuola, gli alunni devono essere guidati ad una conoscenza 
organica del contenuto della fede e del mistero rivelato, in vista di 
esperienze sempre più consapevoli e di scelte libere e responsabili » ". 
In particolare: « la scuola cattolica aprirà gli alunni a consapevoli scel- 
te di vita: alla vocazione per una famiglia, alla vocazione al sacerdozio 
o alla speciale consacrazione, all'apostolato laicale, all'impegno profes- 
sionale e sociale in un fondamentale spirito di gratuità e di servizio >> ". 
Sono prospettive chiare che la scuola cattolica in Italia concretizzerà 
con programmi adeguati. In essa possono tuttavia essere attuate forme 
specifiche di annuncio e di catechesi vocazionale. 

72 Cfr. 11 CONGR. INT. VOC., Ivi, n. 45. 
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L'insegnamento di religione è certamente il momento centrale del- 
la proposta religiosa in chiave vocazionale. Accanto ad esso ci sono 
diverse opportunità per un allargamento ed approfondimento della 
catechesi in chiave vocazionale soprattutto in momenti extrascolastici: 
gruppo del Vangelo, ritiri, campi-scuola, momenti liturgici e cele- 
brativi (messe di classe, celebrazioni della Parola, vita sacramentale, 
feste dei Santi), esperienze di servizio, incontri di orientamento voca- 
zionale ecc.. 

Anche nella scuola statale, nei limiti propri dell'insegnamento del- 
la religione, è opportuno fare un annuncio vocazionale. 

Gli insegnanti di religione - oltre che proporre ad alunni più sen- 
sibili dei cammini di fede extrascolastici - sapranno cogliere in 
questa fase evolutiva della vita le occasioni per fare dell'educazione 
religiosa nella scuola un momento prezioso di ricerca e proposta voca- 
zionale. 

111. ETA' E METODI 

La vocazione nelle varie età 

41. Poiché la vocazione specifica « si manifesta in vari modi nelle 
diverse età della vita umana » " - non escluse la fanciullezza e la prea- 
dolescenza - « è indispensabile rispettare la gradualità con la quale 
ogni persona giunge a comprendere e ad accogliere il piano di Dio » 17. 

Secondo questa gradualità, legata non solo alle diverse età ma anche al- 
la diversa evoluzione della maturazione dei ragazzi e delle ragazze, dei 
giovani e delle giovani, nonché ai reali bisogni spirituali della persona, 
sarà possibile e necessario rivolgere la proposta delle diverse vocazioni 
consacrate, « non per incanalare le scelte verso una meta predeter- 
minata, ma per sostenere la fedeltà di ognuno alla ricerca e al dono 
libero di sé » 78. 

Fanciulli e preadolescenti 

42. Come è attestato dalla . costante esperienza della Chiesa, è possi- 
bile e doveroso attuare concretamente e nelle forme più idonee l'orien- 
tamento vocazionale dei fanciulli e dei preadolescenti. I nuovi catechi- 
smi della C.E.I. costituiscono un valido aiuto per illustrare e proporre 
le vocazioni di speciale consacrazione. In particolare sarà opportuno: 

76 CONGREGAZIONE PER L'EDUCAZIONE CATTOLICA, Ratio fundamentalis, 6-1-1970, 
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- creare un ambiente educativo familiare nel quale la persona, soprat- 
tutto attraverso il confronto con i genitori, sperimenti che cosa si- 
gnifichi impostare l'esistenza secondo il piano di Dio "; 

- proporre valori e una lettura di fede di situazioni e avvenimenti; 

- presentare modelli credibili ed efficaci di vocazioni vissute; 

- proporre i vari stati di vita come modi concreti di realizzazione di 
sé secondo lo specifico progetto di Dio sulla persona; 

- aprire l'animo alla recettività e alla disponibilità alle vocazioni con- 
sacrate; 

- rimuovere le conseguenze dello scandalismo, i pregiudizi e le preclu- 
sioni nei cronfronti delle vocazioni consacrate 

- individuare occasioni specifiche di proposta vocazionale durante l'iti- 
nerario dell'iniziazione cristiana. 

Nella situazione italiana si rivelano particolarmente utili inizia- 
tive ed esperienze di comunità o di gruppo (A.C.R., Scout, comunità 
vocazionali, ecc.), di spiritualità (ritiri, incontri di preghiera, ecc.), di 
servizio (partecipazione attiva alle celebrazioni liturgiche, ministranti, 
microrealizzazioni caritative a favore dei poveri, ecc.), di orientamento 
(es. campi estivi). 

Adolescenti e giovani 

43. In queste età l'orientamento vocazionale può esprimersi in piena 
maturità perché le condizioni di sviluppo personale, umano e cristiano, 
rendono questi momenti di vita adatti alle scelte totali >> 'l. Pertanto gli 
adolescenti e i giovani sono i destinatari privilegiati della pastorale 
vocazionale. Infatti la pastorale giovanile deve essere vocazionale: Pa- 
storale giovanile e pastorale vocazionale sono complementari. La pasto- 
rale specifica delle vocazioni trova nella pastorale giovanile il suo spa- 
zio vitale. La pastorale giovanile diventa completa ed efficace quando 
si apre alla dimensione vocazionale » ". 

In tale contesto: 

- è doveroso orientare le persone più attente e più preparate spiritual- 
mente ad un atteggiamento di apertura alla pluralità delle vocazioni 
nella Chiesa e alla disponibilità al dono di Dio di una vocazione di 
speciale consacrazione; 

- bisogna assicurare una guida non occasionale, ma sistematica, dal 
sacramento della Penitenza al colloquio personale, da incontri perio- 

3 Cfr. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, I l  rinnovamento della Catechesi, Doc. 
cit.: n. 135. 
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dici a cicli di conferenze, dalla proposta all'accompagnamento, che 
impegni in modo particolare il sacerdote e le persone consacrate; 

- costituisce un valido aiuto per la scelta vocazionale l'inserimento in 
gruppi giovanili seriamente impegnati e vitalmente inseriti nella comu- 
nità ecclesiale (gruppi liturgici, missionari, di preghiera, di catechisti, 
e simili); 

- è opportuno favorire uno spazio vitale per la maturazione della pro- 
pria vocazione anche consacrata mediante l'esperienza di vita comu- 
nitaria, l'ascolto della parola di Dio, l'impegno catechistico, la pre- 
ghiera, nel servizio della comunità, nell'apostolato tra i coetanei, nel- 
l'assunzione dei vari ministeri, nella frequenza dei sacramenti, nella 
direzione spirituale; 

- la proposta delle vocazioni di speciale consacrazione trova il clima 
migliore nei momenti forti di spiritualità: corsi di esercizi, ritiri, 
tempi di deserto, esperienze di preghiera, tempi liturgici particolari. 
Rimane decisivo l'impegno della comunità a far risuonare la voce del 
Signore in modo forte e chiaro, a creare le condizioni nelle quali la 
.chiamata possa trovare ascolto e a pensare opportune iniziative 83; 

- possono essere determinanti per la maturazione del proprio progetto 
di vita l'accoglienza e la permanenza in comunità vocazionali e in 
centri giovanili, caratterizzati da un notevole impegno comunitario 
e dalla presenza di un animatore vocazionale; 

- va incoraggiata la proposta vocazionale fatta dai giovani chiamati ai 
loro coetani. E' un'esperienza che si va diffondendo con frutto in 
numerose diocesi. I seminari e altri istituti formativi possiedono 
per loro natura un ruolo specifico di evangelizzazione e animazione 
vocazionale. La loro forza di irradiazione deve manifestarsi sempre 
più efficacemente >> ". 

Vocazioni di adulti 

44. Vi sono sempre di più persone adulte impegnate nelle attività pro- 
f essionali - lavorative, culturali, sociali - che manifestano una appro- 
fondita disponibilità ad uno speciale servizio nella Chiesa 8s. La pasto- 
rale delle vocazioni deve rispondere alle loro attese di riflessione. Oc- 
corre creare le condizioni per un prudente discernimento, una solida 
direzione spirituale ed una adeguata preparazione prima dell'ingresso 
in istituti di formazione. Apposite comunità, animate da presbiteri, 

83 Cfr. CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, La formazione dei Pre~~biteri ..., Doc. 
cit., n. 30. 
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diaconi, religiosi e missionari, stanno rispondendo e dovranno rispon- 
dere sempre meglio a queste esigenze 86. 

IV. L'ITIN!E,RARIO VOCAZIONALE 

Dalle esperienze di fede al cammino spirituale 

45. Un dato è ormai patrimonio acquisito nella pastorale delle vota- 

zioni: una scelta vocazionale non matura soltanto attraverso esperienze 
episodiche di fede, ma attraverso un paziente cammino spirituale. L'iti- 
nerario di una vocazione e la sua graduale maturazione passano ordi- 
nariamente attraverso questi momenti: l'annuncio, la proposta, l'ac- 
compagnamento vocazionale. 

L'annuncio 

46. « I1 punto di partenza della pedagogia vocazionale si trova ordina- 
riamente in comunità cristiane sensibilizzate mediante la parola di 
Dio, i Sacramenti, la preghiera, l'impegno apostolico » 87. 

La comunità cristiana, luogo e segno fedele della salvezza di Dio, 
è dunque, in linea ordinaria , il punto di partenza, il terreno propizio 
per un cammino vocazionale. La parola di Dio, i Sacramenti e la pre- 
ghiera ne animano la vita; la testimonianza e la comunione delle per- 
sone ne esprimono la ricchezza; l'attenzione alla storia ne favorisce 
scelte operative e decisioni vitali. Nell'ambito della comunità cristiana 
variamente articolata in gruppi, movimenti e associazioni, possono 
nascere itinerari vocazionali specifici, che prima di approdare agli isti- 
tuti di formazione (seminari, noviziati, ecc.) creano le premesse per la 
proposta e per l'accompagnamento vocazionale ". 

La proposta 

47. I1 passo successivo è costituito dalla proposta diretta, dall'ap- 
pello personale » ". Fare proposta vocazionale ai giovani d'oggi signi- 
fica dunque indicare un cammino spirituale, ovvero un cammino di 
fede in chiave vocazionale. Un cammino spirituale richiede una 
completezza pedagogica umana ed ecclesiale capace di una sintesi che, 
mentre accoglie le domande dei giovani, abbia la lucidità di annunciare 
Gesù Cristo in pienezza e di far fare un'autentica esperienza di Chiesa, 
tenendo fede al dinamismo profondamente unitario offerto dalla Parola- 

% Cfr. Ivi, n. 81. 
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Sacramenti-Carità, che costituiscono in sintonia la struttura dell'espe- 
rienza cristiana, quindi di una crescita vocazionale armonica. 

« Non abbiate paura di chiamare ... Non deve esistere nessun timore 
nel proporre direttamente ad una persona giovane o meno giovane le 
chiamate del Singore >> gO. I1 rapporto personale, inserito in un itinera- 
rio di fede, suggerirà infatti ai responsabili il momento opportuno per 
l'appello, per una proposta di ulteriore e specifico cammino vocazio- 
nale. E' valido il principio: << Quando le condizioni esistono, non è mai 
troppo presto per rivolgere l'invito. L'importante è che non giunga 
troppo tardi » 'l. 

L'accompagnamento 

48. La fase di accompagnamento sostiene il giovane dal momento in 
cui percepisce la chiamata a quello della decisione vocazionale: ciò può 
avvenire nell'ambito della sua comunità di origine o nel dialogo indi- 
viduale fiducioso e spontaneo, specialmente con persone consacrate. 
E' opportuno che il giovane, in questo periodo, abbia un aiuto in pro- 
spettiva personale e comunitaria: 

- l'accompagnamento pevsoncile è spazio di discernimento, tempo dedi- 
cato all'ascolto della persona e dalla proposta di Cristo, offerta del 
servizio prezioso della direzione spirituale, che si offre come verifica 
particolare, momento di sintesi del cammino di crescita globale ver- 
so la maturità di fede e verso la decisione vocazionale; 

- l'accompagnamento di gruppo risponde al bisogno caratteristico dei 
giovani di comunicare le loro esperienze, di impegnarsi e confrontarsi 
con gli altri per una comune ricerca o in un programma di vita. Essi 
hanno nel gruppo la possibilità di esercitare la loro creatività, 6 
sperimentare la concretezza della comunione, di trafficare i loro ta- 
lenti. Questi gruppi possono essere di varia natura, ma con prospet- 
tiva direttamente o indirettamente vocazionale. E' bene che i loro 
programmi di vita, opportunamente definiti col contributo dei gio- 
vani stessi, diano il dovuto spazio: 

* alla preghiera, alla meditazione, al silenzio; 
* al lavoro manuale, al servizio di carità; 
* alla conoscenza delle varie vocazioni presenti nella Chiesa; 
* ai rapporti con i noviziati, con i seminari, con la parrocchia locale; 
* alla condivisione gioiosa e fraterna Y2. 

- L'accompagnamento individuale - personalizzato in una sapiente 
opera di discernimento e direzione spirituale - e l'accompagnamento 
di gruppo, condivisione di un graduale cammino di fede comuni- 

GIOVANNI PAOLO 11, Messaggio per la Giornata Mondiale di preghiera per le 
vocazioni, 1979. 
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tario, sono quindi oggi complementari e decisivi per una scelta voca- 
zionale matura. 

I responsabili dell'accornpagnamento 

49. Chi accompagna i giovani nei primi passi di un cammino specifi- 
camente vocazionale occupa un ruolo fondamentale in seno alla comu- 
nità cristiana: è anche per suo mezzo infatti che Cristo continua a in- 
carnarsi nella storia della persona, fino a diventare ragione di vita e di 
specifica consacrazione. 

E' questo un aiuto decisivo e prezioso nel momento della proposta 
e nel periodo dell'accompagnamento. Perciò al responsabile si chie- 
dono qualità umane (capacità di ascolto, rispetto della crescita perso- 
nale, disponibilità, attenzione al linguaggio e ai valori giovanili) e 
spirituali (amore alla preghiera e alla contemplazione, capacità di di- 
scernimento, sapienza di vita) integrate da una solida preparazione cul- 
turale e specifica 93. 

L'unitarietà della pastorale vocazionale suggerisce che il luogo di 
incontro dei responsabili vocazionali di tutte le forme di speciale consa- 
crazione e dei laici coinvolti in questo problema sia la Chiesa parti- 
colare e che di questa comunione sia animatore il Centro Diocesano 
Vocazioni 94. 

Comtlnità e centri di orientamento 

50. Assumono singolare rilievo nella vita della Chiesa particolare i se- 
minari e gli altri istituti di formazione in quanto « luoghi naturali di 
una chiara proposta vocazionale, che i giovani chiamati offrono ai loro 
coetanei » ". Negli ultimi anni la Chiesa ha visto nascere anche comunità 
di orientamento vocazionale all'insegna della comunione ecclesiale e 
dell'accoglienza: sono luoghi in cui i giovani hanno la possibilità di 
itinerari di fede e vocazionali più continui, collegati ad una esperienza 
di vita globalmente e liberamente condivisa. E' opportuno che queste 
comunità, collegate con gli organismi vocazionali locali (C.D.V. e C.R.V.), 
permettano ai giovani una vera esperienza di Chiesa, condizione indi- 
spensabile per una scelta di vita al suo servizio. 

V. ORGANISMI E STRUTTURE PER LA PASTORALE VOCAZIONALE 

I Centri unitari per l'animazione vocazionale 

51. Anche la pastorale delle vocazioni ha bisogno di alcuni organismi e 
stmttui-e. I centri per l'animazione della pastorale vocazionale devono 

93 Gfr. Ivì, nn. 55-56. 
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essere ' unitari ' a tutti i livelli (diocesano, regionale, nazionale), come 
precisano i documenti ecclesiali, e devono essere a servizio della pasto- 
rale unitaria. In essi devono essere assicurati la 'presenza e l'apporto 
di tutte le categorie vocazionali: sacerdoti diocesani, diaconi, religiosi, 
religiose, missionari, consacrati secolari, laici. 

Questi organismi devono favorire la proposta chiara, efficace ed 
aperta a tutte le vocazioni di speciale consacrazione, evitando di ridur- 
re la pastorale unitaria ad essere ' unica ', cioè proposta ad es. solo 
della vocazione sacerdotale, o ' generica ' proponendo solo la vocazione 
battesimale 96. 

Il Centro Nazionale Vocazioni 

52. In Italia il Centro Nazionale Vocazioni (C.N.V.) è costituito d'inte- 
sa tra la C.E.I. e la C.I.S.M., 1'U.S.M.I.) la C.I.I.S., la C.I.M.I. E' speci- 
fico strumento di servizio per l'animazione della pastorale delle voca- 
zioni di speciale consacrazione: al sacerdozio, al diaconato, alla vita 
religiosa, agli istituti secolari e alla vita missionaria. 

I1 C.N.V. ha compiti di studio, coordinamento e promozione: 

- studia e diffonde la conoscenza dei documenti della Santa Sede e 
della C .E .I., relativi all'animazione vocazionale della pastorale e 
alle vocazioni di speciale consacrazione, in costante ascolto dei .« se- 
gni dei tempi »; 

- si offre come luogo di animazione e di coordinamento dei Centri 
Diocesani Vocazioni, dei Centri Regionali Vocazioni e degli altri 
organismi vocazionali esistenti nelle regioni pastorali, nelle congrega- 
zioni religiose, negli istituti secolari e missionari, e delle rispettive 
attività; 

- promuove o concorre a promuovere in accordo con i responsabili 
ai vari livelli iniziative atte a suscitare una maggiore consapevolezza, 
corresponsabilità e collaborazione nella pastorale vocazionale, in 
piena comunione con lo sviluppo del Piano pastorale C.E.I. e del 
cammino in atto nella Chiesa italiana. In particolare - tra le possi- 
bili iniziative utili a livello nazionale per la formazione dei respon- 
sabili e per l'animazione vocazionale - promuove e cura la cele- 
brazione unitaria della Giornata mondiale di preghiera per le voca- 
zioni, sia studiando il tema annuale sia offrendo sussidi pastorali 
adeguati per la preghiera e la catechesig7. 

I1 C.N.V. fa riferimento alla presidenza della C.E.I. per l'approva- 
zione dei programmi; si mantiene in contatto con la Commissione Epi- 

% Cfr. Ivi, 57, 58; cfr. anche C.E.I., La formazione dei Presbiteri ..., Doc. cit., 
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scopale per l'educazione cattolica alla quale sottopone previamente at- 
ti e programmi della sua attività, ha rapporti di collaborazione con i 
Centri vocazionali regionali e diocesani ". 

Il Centro Regionale Vocazioni 

53. I1 Centro Regionale Vocazioni (C.R.V.) è un organismo di collega- 
mento tra i Centri Diocesani Vocazioni, con il C.N.V. e con i Centri 
pastorali della regione. Lo presiede un responsabile nominato dalla 
Conferenza Episcopale regionale ed opera secondo le disposizioni del- 
la Conferenza Episcopale stessa. Contribuisce, con la presenza del re- 
sponsabile regionale nel Consiglio del C.N.V., a creare i programmi 
nazionali e offre i seguenti servizi: 

- guida e stimola nella propria regione il cammino programmato a 
livello nazionale; 

- cura attraverso il proprio << ufficio » - rappresentativo delle diverse 
categorie vocazionali e ispirato alle direttive della' pastorale vocazio- 
nale unitaria - dei momenti di riflessione e lettura della situazione 
regionale, al fine di programmare e sostenere il cammino unitario di 
pastorale vocazionale in regione; 

- favorisce il sorgere di vivi centri diocesani unitari e li stimola con 
una prudente e costante opera di contatto e collaborazione; 

- cura incontri periodici di formazione e informazione - finalizzati 
sempre ad una maggiore comunione ecclesiale - dei direttori di 
C.D.V., in modo da accompagnare la crescita di un vero e proprio 
cammino regionale; 

- organizza ogni anno incontri, convegni, seminari di studio per i 
responsabili e per gli animatori, al fine di favorire la conoscenza, le 
intese, lo scambio di sussidi e di esperienze; in particolare, appro- 
fondisce tematiche urgenti per il cammino regionale e quelle proposte 
annualmente a livello nazionale; 

- offre sussidi per la formazione degli animatori diocesani e per l'ani- 
mazione vocazionale della comunità cristiana, preoccupandosi di ren- 
derli aderenti alle, concrete situazioni della regione 99. 

Il Centro Diocesano Vocazioni 

54. a )  Natura. I1 Centro Diocesano Vocazioni (C.D.V.) esprime l'impe- 
gno della Chiesa particolare per l'animazione vocazionale, promuovendo 
e coordinando le attività di orientamento vocazionale nelle parrocchie 

. ,98 cfr. CENTRO . NAZIONALE VOCAZIONI, Statuto, 1979; 11 CONGR. INT. VOC., Doc. 
cit., n. 58. 
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e nelle comunità cristiane della diocesi, sotto la guida e la responsa- 
bilità del Vescovo. 

Accoglie in sé e sollecita la presenza e l'apporto di tutte le cate- 
gorie vocazionali (sacerdoti diocesani, diaconi, religiosi, religiose, mis- 
sionari, consacrati secolari, laici) e dei rappresentanti dei diversi orga- 
nismi pastorali, sia nella sua struttura che per il suo funzionamento. 
Ne è responsabile un direttore, nominato dal Vescovo e aiutato da 
un ufficio ' unitario ', di cui fanno parte tutte le categorie vocazionali. 

I1 C.D.V. è un organismo di comunione, dove le varie categorie 
vocazionali presenti nella Chiesa particolare sperimentano l'unita del- 
la missione, la gioia e la fatica di lavorare insieme per le vocazioni; è un 
organismo di servizio, strumento pastorale perché tutta la Chiesa par- 
ticolare abbia coscienza di essere chiamata. I1 suo servizio si configura 
dunque nella Chiesa particolare per la specifica cura delle vocazioni di 
speciale consacrazione. 

In sintesi sotto la guida del Vescovo: 

- il C.D.V., luogo di comunione vocazionale, si costituisce ad immagine 
della Chiesa particolare: riflette la sua natura teologica (diversità 
di vocazioni, doni e ministeri); si offre per tutte le categorie voca- 
zionali presenti nella Chiesa particolare come luogo di comunione; 

il C.D.V., luogo di animazione e promozione vocazionale, è attento 
a tutto ciò che già concretamente esiste nella vita della Chiesa locale: 
si offre come luogo di studio e di approfondimento della teologia 
della vocazione, degli specifici documenti del Magistero e degli svi- 
luppi della pastorale delle vocazioni, cura i rapporti e offre il suo 
servizio specifico a tutti gli uffici diocesani e organismi pastorali 
presenti nella Chiesa locale; è attento a tutti gli ambiti o luoghi 
pastorali (in particolare la parrocchia), in cui si esprime la operati- 
vità pastorale; 

- il C.D.V. è luogo di coordinamento nella Chiesa particolare di quanto 
esiste e cresce nel campo della pastorale vocazionale. 

Possono quindi essere considerati orientamenti e urgenze qualifi- 
canti per il C.D.V.: « diffondere una forte ispirazione di fede, alimentare 
la spiritualità e la preghiera; innestare l'animazione? vocazionale nella 
pastorale d'insieme delle Chiese particolari; portare l'animazione voca- 
zionale nella pastorale delle comunità parrocchiali, coinvolgendo movi- 
menti, gruppi, servizi e altre comunità in esse operanti; inserire l'ani- 
mazione vocazionale nella pastorale giovanile; creare e diffondere pub- 
blicazioni adatte alle diverse necessità della pastorale vocazionale; curare 
la preparazione delle persone che hanno ricevuto dai Vescovi, dai supe- 
riori e superiore religiosi, da altri responsabili della vita consacrata, 
il mandato specifico della cura e accompagnamento dei chiamati » lm. 



b) Compiti. In questa ottica il C.D.V. deve: 

prevedere annualmente la stesura di una programmazione pastorale 
tenendo conto del cammino concreto della diocesi e degli altri orga- 
nismi di partecipazione pastorale; prevedere momenti di verifica e 
soprattutto provvedere per una efficace capillarizzazione del cam- 
mino vocazionale; 

qualificare la propria azione nel senso della comunione ecclesiale, con 
la consapevolezza che è più importante creare il senso di Chiesa attra- 
verso le varie iniziative che promuovere le iniziative stesse; 

- essere presente nei luoghi dove 'si  pensano e si progettano ' itinerari 
pastorali, perché la dimensione vocazionale non manchi mai: quindi 
deve inserirsi umilmente e discretamente negli spazi diocesani (dal 
Consiglio Pastorale Diocesano alle iniziative dei vari uffici pastorali: 
in particolare l'ufficio catechistico, liturgico, caritas, missionario e 
vari cammini di fede in atto ...) in cui è possibile portare una sotto- 
lineatura vocazionale specifica, anziché portare avanti solo inizia- 
tive in proprio; 

- nell'ambito del suo servizio specifico di cura delle vocazioni di spe- 
ciale consacrazione, organizzare e qualificare sempre di più le pro- 
poste di spiritualità (preghiera, esercizi spirituali. ..), le proposte di 
servizio a livello diocesano e i vari momenti di orientamento voca- 
zionale rivolti ai fanciulli, adolescenti e giovani, se possibile in stret- 
ta collaborazione con i sacerdoti delle parrocchie e con gli educatori 
in genere; 

- curare con adeguate iniziative la formazione sia degli animatori 
vocazionali nativi della comunità cristiana (genitori, educatori, cate- 
chisti, animatori di gruppi giovanili, ecc.), degli animatori voca- 
zionali propriamente detti {sacerdoti, religiosi, religiose ...) e soste- 
nere gli animatori vocazionali parrocchiali là dove già esistono; 

- offrire la propria competenza alle comunità parrocchiali - senza 
volersi mai sostituire alle loro normali attività - promuovendo iti- 
nerari di preghiera per le vocazioni e, soprattutto, offrendo sussidi 
e presenza; 

- collaborare con il Centro Diocesano Vocazioni delle altre diocesi, il 
C.R.V. e il C.N.V. 'O1. 

Riguardo al Centro Diocesano Vocazioni ricordiamo quanto espli- 
citamente afferma il Documento conclusivo del I1 Congresso interna- 
zionale per le vocazioni: « Ogni ritardo nel costituire questo organismo 
e nel renderlo efficiente si traduce in un danno alla Chiesa >> 'O2. 
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Importanza dei mezzi di comunicazione sociale 

55. « Nei programmi di pastorale vocazionale oggi assumono partico- 
lare rilievo gli strumenti della comunicazione sociale. Essi, impiegati 
saggiamente e professionalmente, possono contribuire a diffondere la 
conoscenza delle vocazioni consacrate, a creare attorno ad esse un cli- 
ma favorevole di attenzione e di stima, a risvegliare la coscienza del- 
la comunità » 'O3. 

La Chiesa si sentirebbe colpevole di fronte al suo Signore se non 
adoperasse questi potenti mezzi, che l'intelligenza umana rende ogni 
giorno più perfezionati 1°". 

Con iniziative individuali e comunitarie, sul piano locale, dioce- 
sano, regionale e nazionale, avvalendosi del necessario coordinamento, 
è bene utilizzare al massimo, quali veicoli di animazione vocazionale: 

- le forme più idonee della stampa, della pubblicistica e dell'editoria; 

- la radio e la televisione, sia con programmi specifici attentamente 
preparati, sia influendo con intelligenza, proprietà, efficacia sui ra- 
dio-ascoltatori e i telespettatori, orientandoli a seguire quei program- 
mi che possono aiutare, soprattutto i giovani, nella costruzione del 
loro progetto di vita; 

- la filmografia, nelle sue molteplici espressioni. 
A tale scopo: 

- si curi la preparazione di persone idonee - sacerdoti, religiosi e lai- 
ci - a valorizzare questi mezzi di comunicazione sociale. I1 ricorso 
ad essi, infatti, sarebbe inefficace qualora mancasse la dovuta atten- 
zione alla cultura, al linguaggio del nostro tempo ed alla particolare 
sensibilità soprattutto dei giovani; 

- si studino, a livello di Chiesa locale, criteri e forme di coordinamento 
che consentano di utilizzare in maniera unitaria e convergente capa- 
cità e forze disponibili; 

- siano utilizzati anzitutto i mezzi di più facile ed immediata comuni- 
cazione (rubriche di giornali e riviste, opuscoli, manifesti, audio e 
video cassette, canali pubblicitari di reti locali, regionali e nazio- 
nali), facilitandone l'accesso e l'uso a tutti i livelli. 

Nella luce della fede 

56. Poiché l'azione pastorale della Chiesa si incarna in una situazione 
umana e storica in continua evoluzione, è necessario verificare periodi- 

1" Ivi, a. 50. 
PAOLO VI, Esort. Ap. Evangelii nuntiandi, n. 45. 



camente a tutti i livelli (nazionale, regionale, diocesano, parrocchiale, 
ecc.) la rispondenza dell'azione alle necessità begli uomini. La revisio- 
ne sarà dunque guidata da due preoccupazioni fondamentali: la fedeltà 
al mandato di Cristo e alla sua Chiesa, la fedeltà all'uomo. Ne emerge- 
ranno istanze di rinnovamento, che saranno motivo di stimolo dell'im- 
pegno pastorale per il futuro. 

La verifica del servizio di animazione vocazi,onale non può ridursi 
tuttavia al controllo dei risultati ottenuti, ma costituisce il ripensa- 
mento dell'azione svolta, una rilettura condotta alla luce della fede 
per confrontare l'impegno di mediazione umana con la parola di Cristo. 
Se quanto è stato fatto è aderente all'insegnamento del Maestro e alla 
guida del magistero della Chiesa, si deve concludere per un 
mento dell'azione, lasciando a Dio di fecondare la semina lo5. 

CONCLUSIONE 

Linee programmatiche 

57. A conclusione del Piano pastorale delle vocazioni in Italia ci sem- 
bra opportuno enumerare alcune linee emergenti programmatiche prio- 
ritarie: 
- è indispensabile per lo sviluppo delle vocazioni la maturazione dei 

giovani nella fede, nella preghiera, nell'esperienza di Dio e della 
Chiesa attraverso un'articolata pastorale giovanile; 

- la fedeltà dinamica e la testimonianza delle vocazioni in atto offrirà 
le migliori condizioni di riferimento e di aiuto alla ricerca, alla pro- 
posta, all'accompagnamento, nel contesto dei segni dei tempi letti 
con amore disponibile degli stessi giovani cristiani; 

- le comunità cristiane, variamente articolate e nelle quali i giovani 
crescono e maturano educati nella fede e per la vita, favoriranno il 
numero e la qualità delle vocazioni consacrate nella misura in cui 
esprimeranno una crescente partecipazione esplicita ed attiva all'azio- 
ne pastorale e formativa vocazionale specifica; 

- dovranno essere apprezzate e accentuate l'azione e l'apertura unitaria 
per tutte le vocazioni, affidando al discernimento la scelta personale 
con particolare attenzione ai doni e alla chiamata di Dio; 

- negli itinerari di crescita cristiana e' vocazionale 'che i ' '  giovani per- 
corrono, dovranno essere valorizzati i loro doni di natura e di grazia 
in relazione dialogica con Dio, con i'formatori,.con la Chiesa e con 
il mondo; - .  

- i Vescovi delle diocesi, i superiori delle comunità religiose e gli altri 
responsabili di vita consacrata, dovranno accentuare la guida unitaria 

105 CENTRO NAZIONALE VOCAZIONI, Piano pastorale ..., Doc. cit ., 'nn. 69-71. 



e articolata della pastorale vocazionale negli ambienti e nelle aree af- 
fidate alle loro cure; 

- la Chiesa, che è madre di vocazioni, curerà che ciascuno scopra e 
realizzi la propria vocazione specifica secondo la volontà di Dio a 
suo riguardo e sarà attenta che persone e organismi operino sempre 
nel rispetto del mistero della libertà e della grazia. 

Nel consegnare questo Piano di pastorale delle vocazioni alla Chiesa 
i n  Italia avvertiamo il bisogno di elevare, innanzi tutto, con gratitu- 
dine il nostro spirito al Padre, padrone di tutte le vocazioni, che nel- 
la forza creatrice del suo Spirito sta operando nelle nostre comunità 
cristiane u n  vero risveglio vocazionale. Noi assistiamo infatti, in questi 
anni, al sorgere provvidenziale di un'attenzione responsabile degli ope- 
ratori pastorali, delle stesse comunità e dei singoli fedeli, al problemd 
delle vocazioni; attenzione che, grazie a Dio, diviene sempre di pih men- 
talità e coscienza ecclesiale per le vocazioni. Ne sono u n  segno tangibile 
le diverse e molteplici iniziative vocazionali in  atto in  Italia. E in  ciò, 
lo sappiamo bene, concorrono significativamente non solo le istituzioni 
ecclesiali sia diocesane sia parrocchiali, ma anche le varie famiglie reli- 
giose maschili e femminili presenti nella Chiesa italiana. 

Questo documento, dunque, noi Vescovi consegniamo con fiducia 
e speranza, oltre alle singole comunità ecclesiali perché siano genera- 
trici di vocazioni a verifica della loro vitalità, ai presbiteri, ai diaconi, 
ai religiosi e religiose, ai missionari e ai membri degli istituti secolari, 
ai laici animatori vocazionali, e a quanti sono impegnati nel delicato 
ministero dell'educazione dei giovani, perché t t ~ t t i  servano i n  spirito 
di  comunione alla causa della Chiesa di domani che è seminata nelle 
vocazioni di oggi. 

A Maria, Madre della Chiesa e modello di ogni vocazione, affidiamo 
questo Piano pastorale vocazionale per i prossimi anni; m a  soprattutto 
affidiamo le nostre comunità e specialmente la gioventù perché sappia 
imparare da lei ad ascoltare attentamente e rispondere generosamente a 
Dio che chiama. 

Roma, 26 maggio 1985, Solennità di Pentecoste 
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